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L'ATTENTATO CONTRO LA VITA DI BENITO MUSSOLINI - 11 settembre 


IL DUCE, SALVO PER LA FORTUNA D'ITALIA, PARLA AL POPOLO DI ROMA CHE LO SALUTA INCOLUME, (Fot. A. Bruni) 
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Il terzo attentato. - Dove si parla di alcuni 
generali. - Il Commissario per Venezia. 


n doloroso avvenimento, che avrebbe po- 

tuto esser tragico, ha dominato tutta la 
settimana scorsa: l'attentato alla-vita di Be- 
nito Mussolini 

La mattina di sabato, 11, alle 10,30, contro 
l'automobile del Primo Ministro, che si re- 
cava da Villa Torlonia a Palazzo Chigi, fu 
lanciata una bomba sipe. 

Alcuni passanti ne rimasero feriti senza 
gravità, il. Duce miracolosamente incolume. 

Una seconda bomba, lanciata contro i fun- 

nari di pubblica sicurezza che cercavano 
di afferrare l’attentatore, non scoppiò, sicchè 
ogni eccidio fu risparmiato. 

Sul petto di colui che voleva uccidere è 
scavato con parole incancellabili a fuoco il 
motto Vive /a Mort, ma nessuno è morto, 
nessuno morrà; nemmeno colui che si cre- 
deva infallibile nel colpo e, secondo ogni pro- 
babilità, destinato lui stesso a cadere dopo 
compiuta l’opera sotto la furia del popolo. 

Questo « colui » è un fuoruscito, un fana- 
tico, uno che si proclama anarchico indivi- 
dualista, e attribuisce a sè solo il disegno 
dell'impresa. È Gino Lucetti di Ayenza in 
provincia di Massa, cavatore, venti 
relativamente colto ma di quella cattiva mezza 
coltura politica che dà l'infatuamento e non 
la conoscenza una qualsiasi dottrina 

Più di una circostanza fa credere che egli, 
il quale nel primo momento seppe simulare 
altro nome, altra paternità, altro luogo d'ori- 
gine, altri particolari che non i veri, abbia 
mentito e mentisca quando afferma di esser 

ato solo a ideare e a tentare di compiere 
il fatto ortendo. Ma anche s’egli ebbe con- 
siglieri, istigatori, compagni al crimine, non 
pare che possa considerarsi una vittima di 
suggestioni altrui. Egli pare nel dramma l’at- 
tore e il protagonista. Nell'ombra non sem- 
bra si nascondano figure di maggior rilievo. 

Ma pure questo attentato contro Benito 
Mussolini, per essere il terzo nel breve spazio 
di dieci mesi, e per certe circostanze part 
colari — specie per i contatti e per gli aiuti 
che Lucetti può avere avuto da rinnegati 
in terra di Francia — ha suscitato una emo- 
zione anche più profonda delle altre due 
volte, ha provocato un maggior turbamento 
negli spiriti, un chiedersi angoscioso se un 
qualche particolare provvedimento, se un 
qualche pretendere di maggiori cautele o di 
più intense misure di polizia, un aggravare 
di pene — fino al ripristino di quella capi- 
tale che era scomparsa dal codice penale 
italiano — non siano necessari. 

L'attentato ha avuto ripercussioni e stra- 
scichi in Italia e fuori d’Italia, e potrebbe 
avere conseguenze nella politica internazio- 
fiale. Speriamo che torni al più presto il se- 
reno. 

Ma perchè duri, occorre provvedere a che 
la vita di colui che milioni e milioni di ita- 
liani giudicano oltrechè il Capo del Governo 
l’uomo inseparabilmente congiunto ai destini, 
alle fortune, al sempre maggior divenire 
della Patria, sia meno esposto ai rischi del 
pazzo fanatismo o della smania omicida di 
un singolo e peggio di un gruppo di con- 
giurati. 

Che il .Duce consideri una sentinella 
avanzata, che egli quasi si compiaccia del suo 
vivere pericoloso, che conservi una imper- 
turbabilità che ha del fantastico, che Dio 
l'abbia ancor assistito... Sono tutte circo- 
stanze che non scemano la gravità dei ten- 
tativi criminosi ripetuti tre volte. Tre atten- 
tati compiuti in Roma contro il Capo in 
meno di un anno sembrano troppi anche ai 
fatalisti i quali pensino che la salvezza sia 
piuttosto da affidarsi al destino che.alla prov- 
videnza degli uomini. 


XV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
D'ARTE DELLA CITTA DI VENEZIA 


Quel che si possa fare, fino a qual punto 
si possono prevenire questi tentativi crimi- 
nosi, che cosa si possa sperare o pretendere 
entro e fuori dei confini della Patria, noi non 
sappiamo precisamente. 

Certo vorremmo una maggior sollecitudine 
nei giudizi sicchè non ci trovassimo oggi al 
terzo attentato mentre ancora non si è pro- 
nunciato un verdetto sul primo. 

Certo, questo sì sappiamo, deve esser ri- 
sparmiata all'Italia una confinua preoccupa- 

one, un continuo sussulto. 

Ci possiamo, ci dobbiamo compiacere che 
il popolo italiano abbia dato anche stavolta 
la miglior prova di saggezza e di disciplina 
rimanendo fermo agli ordini, che si si 
colto tutto attorno al suo Duce e gli abbia 
ancora obbedito, frenando ogni impeto 
zione, ogni trasmodare, ogni correre alla ven- 
detta, ma auguriamoci che a queste prove 
non debba ancora esser costretto. Che sia 
l’ultima volta che si espongono ai balconi le 
bandiere per significare esultanza per scam- 
pato pericolo. «Piacerfiglio d'affanno » è scon- 
solata sentenza di poeta, ma noi invochiamo 
per noi e per chi ci guida un piacere che sia 
figlio di gloriosa meritata fortuna. 
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In Spagna il plebiscito è riuscito favorevole 
a De Rivera. Egli l'aveva immaginato quasi 
a sostituzione dei comizi elettorali, e sapeva 
quel che si faceva. 

Quattro milioni di cittadi 
ziati per iscritto soddisfatti 
dittatura. 

Le firme sono state raccolte in tre giorni. 
I numeri.... sozo un'opinione, sicchè secondo 
il punto di vista quattro milioni di firme son 
pochi, son molti, son troppi. 

Sono.... quattro milioni, ma c'è chi conta 
i voti e chi li pesa 

Senonchè i democratici, gli avversari della 
dittatura dovrebbero essere di quelli che con- 
tano e non pesano. Fra le firme per De Ri- 
vera ce ne sono molte di ecclesiastici, poche 
d’intellettuali. Ma gli ecclesiastici hanno cura 
d'anime e vantano molta maggiore influenza 
degli intellettuali, almeno in Ispagna. E sono 
molto più numerosi 

AI Messico è stato rapito l'ex presidente 
della Repubblica Alvaro Obregon. 

Era in treno: un migliaio d'indiani hanno 
fermato il treno presso Leucho, nello Stato 
di Sonora, e l'hanno attaccato. Tre ore di con- 
flitto con le truppe di scorta, e poi l'ex pre- 
sidente è stato rapito come se fosse una bella 
ragazza. È riuscito a fuggire, a ripararsi nella 
sua casa. 

mille indiani sono stati mandati dal ge- 
nerale De la Huerta che aspira alla presi- 
denza della Repubblica ed è nemico acerrimo 
di Obregon e di Calles, l’attuale presidente. 

Ah! che bel paese il Messico! 

In Germania i generali che pure aspirarono 
alla presidenza della Repubblica, se mai ra- 
pirebbero le donne. Ludendorff non ne ha 
avuto bisogno per convolare a legittime nozze. 
Si è sposato, anzi si è risposato proprio di 
questi giorni. La prima moglie aveva otte- 
nuto il divorzio che era stato pronunziato in 
suo favore. 

Che significa? 

Probabilmente la sentenza è conseguenza 
dello spirito cavalleresco del mares 
Certo non s'è sgomentata di quella senten 
colei che ora è diventata la seconda moglie 
del generale: la dottoressa Matilde Kemnitz, 
specialista per le malattie nervose. 

Ecco, senza mancar di rispetto al glorioso 
soldato, crediamo sia bene (e possa essere 
utile alla Germania) che gli sia a fianco una 
specialista di malattie nervose. 

Quanto all’età, va tutto bene. Quando si 
ha la fronte cinta di mirto anche la canizie, 
anche la calvizie va bene. E i generali hanno 
il cuore caldo fino agli estremi della vita che 
è lunga, se una palla non li colpisce in guerra. 
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alla sposa più che all'Imperatore e all'Im- 
pero. 

In Cina... 

Ma quel che succede in Cina, quel che è 
successo, quel che sta per succedere per 
opera degli inglesi i quali, pure con una gran- 
de dimostrazione delle loro forze navali, non 
sono riusciti a riavere i due piroscafi seque- 
strati dal generale Yang-Sen, è tale da de- 
stare ogni preoccupazione. 

Che non si possa stare tranquilli un minuto! 
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Il Ministero ha avuto la mano felice nella 

elta dell'Alto Commissario per Venezia de- 
signato nella persona di Pietro Orsi. 

Questo vuol dire che si cerca e si trova 
da mettere ai posti di maggior responsabilità 
tra gli uomini di cultura. Oggi Milano ha 
come suo primo rappresentante un chimico, 
Venezia uno storico. 

Così come Belloni non è milanese, ma 
quasi per lunga residenza, così Pietro Orsi 
non è veneziano ma quasi, È fratello di Del- 
fino che non è uscito dal nativo Piemonte, 
che ha tentato la storia del teatro piemon- 
tese e che è senatore del Regno. Gli Orsi 
jenatori son due: il giornalista e l'archeologo 
che non ha nulla a che fare con quest'altro. 

Pietro, nativo di Mondovì, ha girato i prim 
anni dopo la laurea, come tutti i professori 
di scuola secondaria, è stato a insegnare a 
Catania — la tappa quasi inevitabile nella 
Sicilia incantatrice ma lontana — e poi-è ri- 
salito a Venezia. 

Lì si è fermato: 4ic manebimus optime. 
Saranno, credo, almeno trent'anni, Così tran- 
quilla com'è, Venezia è la residenza ideale 
per uno studioso. 

I figli suoi, uno dei quali è morto in guerra, 
son veneziani.... Molte delle sue ricerche sono 
state compiute negli archivi di Venezia e de- 
stinati a illustrare avvenimenti e figure vene- 
ziane come Daniele Manin, come quegli Am- 
basciatori che hanno lasciato carteggi pre- 
ziosi e piacevolissimi nei quali Pietro Orsi 
ha frugato con garbo. 

Aveva la cattedra al Liceo Foscarini, poi 
quella della Scuola Superiore di Commercio, 
poi la libera docenza all’ Università pado- 
vana.... ma insegnare a tanti gli pareva an- 
cora insegnare a pochi, e così ha creato e 
presieduto da tempo immemorabile quella 
Università Popolare che vanta la più bella 
sede che possa avere una società di coltura 
italiana, in quella gran sala dell'Ateneo Ve- 
neto. 

Dopo un poco che era a Venezia fu giu- 
dicato un uomo necessario. 

Biondo, piccolo, mite, temperato, sorri- 
dente, era fatto per piacere ai Veneziani. 

In momenti difficili, sia pure per breve 
tempo debellò il socialista Musatti e sedette 
in Parlamento al posto di lui per un accordo 
di cittadini di tutti i partiti dell'ordine. Più 
tardi fu eletto primo nella lista dei cons 
glferi comunali e fu, non invano, assess 
alle Belle Arti. E seguitò, con mille incari- 
chi e mille affanni, a sorrider pacifico come 
se veramente non raccoglie: intorno a sè 
che gratitudine e come se le sue cure fos- 
sero poche e di poco conto. E parlava a Ve- 
nezia e fuori, oratore lucido e preciso; in 
tutte le grandi occasioni, per tutte le solen- 
nità. 

E i libri? 

Venivano anche i libri. C'è una sua storia 
d’Italia negli ultimi cento anni, aggiornata 
fino all'avvento del fasci i 


mo, che si ristampa 
di continuo, e in inglese è diffusa per l'Europa. 
C'è una storia dell’Italia in guerra di pub- 
blicazione, credo, imminente. £7 sior Conte 
studia e stampa. Potrà seguitare ora che è 
a capo del comune di Venezia? Forse no; 
mia Venezia val bene un libro. 

E bene è che a Milano, a Firenze, a Ve- 
nezia, Belloni, Garbasso, Orsi, un ‘chimico, 
tin fisico, uno storico, attestino la genialità 
italiana e l’adattabilità della cultura ai pub- 
blici uffici. 

Tartaglia. 
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L'ATTENTATO CONTRO LA VITA DI BENITO MUSSOLI 11 settembre 


(Fotografie A. Bruni) 
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L'attentato, - Le manifestazioni popo- 
lari. - Il Museo del Boia. - La Valentino- 
mania. - Le polemiche per Villa Albani. 


| criminoso attentato contro Benito Musso- 

lini è stato un brusco risveglio per Roma. 
In questo delizioso settembre, molti romani 
erano ancora in vacanza, moralmente se non 
praticamente. L'attentato ha fatto d'improv- 
viso sentire a tutti, ed in ispecial modo agli 
alti funzionari della polizia, che la vita è 
dramma e che un solo minuto d’oblìo può 
essere fatale. 

Roma ha ritrovato così, un po’ bruscamente, 
il senso della responsabi {a poli 
della Capitale può dirsi ormai minciata, 
e tutto fa prevedere avvenimenti importanti 
in questa subitanea ripresa. Non voglio ‘are 
il profeta, chè questo è sempre un perico- 
loso mestiere: ma mi par ragionevole atten- 
dere, a breve scade una serie di 
e d'innovazioni molto significative. 

Certo è, intanto, che l’odioso attentato, più 
odioso forse dei due precedenti per il cinismo 
audacissimo del Lucetti, ha prodotto in Roma 
un'impressione profondissima. Benito Mus- 
solini è ormai considerato gui come il più 
romano dei romani. Tutti conoscono le sue 
abitudini e lo vedon passare ogni giorno. 
C'è chi lo incontra sempre nel grande viale 
che congiunge il Pincio con Villa Borghese: 
c'è chi lo vede ogni mattina per la via No- 
mentana: c'è chi gli è stato vicinissimo mille 
volte al Campidoglio, all’Augusteo, al Co- 
losseo. Il pensiero che, a Roma, si po 
avere abusato criminosamente di questa ge- 
nerosa fiducia del Duce, è particolarmente 
insopportabile per i Romani. Benito Musso- 
lini è ormai considerato a Roma come il 
primo e il più popolare dei cittadini. 
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anifestazioni di popolo sono state dun- 
che mai vaste e calorose. Non c'era 
alcuna parola d’ordine. La folla s’adunava 
ovunque con la più cordiale spontaneità e 
s'avviava verso Palazzo Chigi come verso il 
centro ideale di Roma. Dalla mattina del 
sabato sino al tardo pomeriggio, i cortei si 
succedevano quasi ininterrottamente. 

La nota predominante, come in tutte le 
profonde commozioni di popolo, era quella 
della fede. Anche la gente che crede poco 
in Dio, andava ripetendo: «È inutile che 
tentino, Ormai è chiaro: Dio non vuole». 

Cosa strana! Questo sentimento così dif- 
fuso nel nostro popolo, non aveva trovato 
ancora in Italia.l'alta-voce che lo esprimesse. 
Se ne sono incaricati gli stranieri che sono, 
come suol dirsi, i nostri posteri anticipati. 
Un comunicato della Agenzia Reuter ha, per 
il primo, detto che per gli italiani Benito Mus- 
solini è ormai «l’eletto della Provvidenza ». 

A Roma, questo comunicato ha fatto una 
viva impressione. Tutti hanno sentito che 
gli stranieri avevano visto più chiaro e più 
profondo di noi nel sentimento popolare ita- 


liano. 
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Ci sono anche questa volta, come sempre, 
gli impulsivi, ixsentimerîtali inferociti, i pic 
coli De Maistre insomma, che parlano di 
ghigliottina e di boia. Vi riferisco la cosa 
solo perchè a Roma s'è davvero inaugurato 
n questi giorni un « Museo del boia » e vorrei 
mandar là, a sfogarsi, tutti cotesti truculenti 
sognatori 

Sicuro! A San Giovanni Decollato, a piè 
del Palatino, la vecchia con‘raternita d’ori- 
gine fiorentina, che s'era assunto da seco) 
l'incarico di confortare i condannati a morte, 
ora che non ha più nulla da fare, ha pensato 
di raccogliere in un museo i cimeli della 
forca e della decapitazione. Il piccolo museo, 
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che avrebbe riempito di gioia il conte reazio- 
nario Giuseppe De Maistre, autore del più 
famoso inno al boia, è alquanto lugubre per 
hi non abbia i capricci passionali di quel- 
l'esasperato e, diciamolo pure, fallito anti- 
Voltaire. La crudeltà feroce, l'ignoranza va- 
nitosa, la falsa pietà dei secoli che hanno 
preceduto il nostro, trovano, nel Museo di 
San Giovanni Decollato, il loro sinistro, de- 
gnissimo monumento, 

Quel che colpisce di più il visitatore, è la 
singolare cura con cui questa suppellettile 
del boia era tenuta. Il cestino "di viminiziin 
cui si metteva la testa recisa, la barellafin 
cui si portavano le povere membra squartate, 
le coperte e i panni che si offrivano al con- 
dannato per l’ultima notte, i quadretti sacri 
che gli venivano messi sotto gli occhi durante 

tremo viaggio, i pannilini, i pettini, gli 

ti per l'estrema toletta: tutto è tenuto con 
una pu vigilante, premurosa, quasi ma- 
terna. Alcuni di questi lugubri oggetti vi si 
presentano uniti in bel gruppo, ancora tutti 
odorosi di lindura, con la grazia civettuola 
d'un recessaire. 

Ma l’orribile, il vero orribile, comincia forse 
quando si esce dal mus i per il 
chiostro verdeggiante. La guida vi addita 
allora, sul pavimento, sette pietre rotonde, 
ognuna delle quali chiude l'apertura d'una 
specie di pozzo. Voi capite allora che 
seri avanzi del giustiziato non eran neppur 
sepolti ma lasciati cadere in qualcuno di quei 
sette spaventosi pozzi. Quel numero « sette », 
quell’insopportabile idea di carnaio, vi por- 
tano d'improvviso lo spirito in un'atmosfera 
di favole atroci e di incubi da sognatori 
d’oppio. E, poichè Roma è la città delle più 
tragiche antitesi, un angolo questo 
chiostro-carnaio, per nettar le mani ancora 
nsanguinate dei portatori, vedete, trasfor- 
mato in lavabo, un vecchio sarcofago dell'età 
imperiale, ancora adorno dei sereni simboli 
della morte pagana, di scenette allegoriche 
cioè in cui ruzzano amorini alati e genietti. 
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Anche Roma ha il suo quarto d’ora di V 
lentinomania. Da qualche giorno, tutte le 
sale cinematografiche e tutte le fantasie fem- 
minili sono piene di « Valentino ». 


valiere non fu mai 
dalle donne tanto an 
quanto il prode Lancillotto 
di Brettagna ritornato. 


Che la scomparsa di questo bellissimo ed 
intelligentissimo attore dovesse avere qualche 
triste eco nei cuori femminili, era nell'ordine 
delle cose. Ma abbiam la sensazione vaga 
che, a Roma come altrove, ci sia un po’ 
d'infatuazione collettiva, o, se lo preferite, 
una nuova specie d’epidem sentimentale 
La Valentinomania sarebbe insomma, fra fe 
donne, un male di moda, 

Gli uomini, che si credono in condizione 

poter giudicar la cosa con un maggiore 
disinteresse, si domandano: « Non ci son forse 
in Italia, a centinaia, uomini altrettanto, se 
non più belli? » 

— Vedete dunque? — esclamano le donne. 
— Ecco che voi non siete disinteressati. Voi 
siete, in fondo, sottilmente invidios di 
pessimi giudici, 

Che vorreste rispondere? Forse, la veri 
è che al successo di Valentino pres 
donne ha contribuito non tanto la prestanza 
fisica dell'uomo obbiettivamente considerata, 
quanto il profondo fascino romantico dei per- 
sonaggi da lui interpretati. Noi dimentichiamo 
che il cinematografo è un grande galeotto in 
questo senso: nel senso cioè delle suggestioni 

istiche che sono, ancor più che sulla scena 
lirica e drammatica, facili e dirette, Aggiun- 
gete l'improvvisa mondiale popolarità dei 
grandi attori cinematografici! In certi casi, 
come in quello di Valentino, si tratta d’un 
vero scoppio mondiale di popolarità, d'un 
vero incendio di simpatie universali intorno 
a una figura che enta ben presto, per le 
fantasie sensibili, il simbolo vivo di tutto 


L'ottimo dei purganti; previene e vince rapi- 
damente l'influenza. Efficace depurativo del 
sangue, disinfettando perfettamente l'inte- 
stino: guarisce la stitichezza; pronta azione. 


un ordine di spirituali attività. I grandi at- 
tori cinematografici sono le nuove maschere, 
straordinariamente vivaci, della vita moderna. 
Valentino era entato, di colpo, un nuovo 
Florindo avventuroso che aveva un po' di 

si; bruno come un meridionale, 
smagliante come un orientale, atletico come 
un settentrionale. 

Ci 


Si polemizza a proposito di Villa Albani, 
la celebre dimora del cardinale Alessandro, 
ricca ancora marmi gloriosi. Si è espresso 
da qualcuno rispetto: lerio che 
il principe Giovanni Torlonia, proprietario 
della villa, la conceda ancora alla gioia e al- 
l'orgoglio di tutti gli 

Si offrirebbe al Principe una pronta, so- 
lenne occasione per il gesto munifico. Il 
20 settembre 1870, a V Albani veniva 
mata la capitolazione di Roma. 

Madre del rinato classicismo, la magnifica 
villa di così anche la madre della 
nuova Ital 


Il marchese del Grillo. 


«I RICOSTRUTTORI D’ITALIA ,, 


Questo sontuoso volume — pubblicato a cura di 
M. V. Gastaldi sotto gli auspici de L'ILLustrazioNE 
IraLiana #7 occasione del venticinquesimo anno di 
regno di S. M. Vittorio Emanuele III — è stato 
accolto dalle più alte personalità italiane con î 
segni del maggior compiacimento. Nel campo in- 
dustriale, politico, finanziario. sono state: con- 
veniéntemente apprezzate le ragioni ideali che 
hanno ispirdto questa pubblicazione: la quale 
vuol essere una sintesi storica documentata dello 
sforzo fatto dal nostro Paese, in questo primo 
quarto di secolo, per il raggiungimento di una 
prosperità economica degna delle nostre tradi- 
zioni e delle nostre speranze. 


Ecco il testo del telegramma in 
il Duca d'Aosta pi 

«L'omaggio del magnifico volume Y ricostruttori 
d'Italia mì è giunto dito, È la storia del nostro 
Risorgimento econon 
alla mente e da essa 
fierezza italica». 

DI Fedele, Ministro della Pubblica Istruzione, 
scrives“ 

«È una pubblicazione di g 
quale auguro vivamente la ma 

S. E. Belluzzo, Mi 

«Esprimo il mio vivo comp 
scita di così bella rassegna delle forze econo! 
del Paese ». 

S. E. Rocco, Ministro 
Affa 


‘ande interesse alla 
ggiore diffusione ». 


stro dell'Economia Nazionale: 
cimento per la riu- 
iche 


per la Giustizia e per gli 

di Culto: È e 

impia e convincente documentazione della 

industriale ana, contenuta in detto vo- 

sarà molto utile, specialmente all’estero dove 

cora. non si apprezzano alloro giusto valore i 
giganteschi che, amche in questo campo, l'l- 
ha compiuto». 


S. E. Giuriati, Ministro dei Lavori Pubbl 

«Fra i libri che si prefiggono lo scopo di dif- 
fondere la conosceliza dello sviluppo economico 
della nuova Italia, e in Patria e all'estero, io non 
esito ad annoverare il magnifico volume / rico- 
struttori d'Italia». 


L'on. Casertano, presidente alla Camera dei 
Deputati: 

«Volume che. atte: 
economiche della patria e che mi tori 
molto caro ». 


le risorgenti grandezze 
a perciò 


io del Comune di Trento: 
ragistralmente il grandioso 
industria nazionale ». 


Il commissario Prefetti: 
« Volume che illustra 
e promettente sviluppo dell 


Il Sindaco di Trieste: 

«Il volume è poderosa ed insigne documenta- 
zione di quanto abbia saputo e potuto creare la 
nuova Italia nel campo delle nostre industrie». 


«Tale riuscitissimo lavoro, infatti, raggiunge ap- 
ieno il nobile scopo di mettere in evidenza. lo 
Topo industriale raggiunto dal nostro 
la poderosa organizzazione di codesta benemerita 
| Casa Editrice», 


L'Aristocratica fra le 
CRAVATTE di LUSSO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE GRANDIOSE MANIFESTAZIONI DI ROMA PER LA SALVEZZA DEL DUCE 


dell'11 settembre, (Fot. A. Bruni) 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


QUASI UNA FANTASIA 


n ragazz 
(per anda 
un discolaccio b: cervello; cattivo di 
cuore, disamorato e sconoscente. Nemmeno 
la mamma, la povera mamma angosciata, 
potrà trovar modo, stavolta, di difenderlo, 
il bel tòmo, quando ritorna accompagnato 
dai cara eri come un ladro (bella figura!) 
chè certe prodezze non c'è verso di giustifi- 
ci non si riesce neppure a capire come 
possano passar per la mente. Ma già sono 
quei maledetti libri del Salgari che mòntano 
la testa alla gioventù senza giud izio, che non 
ha"abbastanza buon senso da capire che sono 
tramontati da un pezzo, oramai, se Dio vuole 
i tempi dei pirati, d egli indiani col laccio, 
delle scorribande per il mondo, delle avven- 
ture; e che un conto sono le fantasie e le 
baggianate dei romanzi e un conto .è la 
à, la vita. 
Ilora, anche se volesse, anche se riu- 
se a spiegarsi, anche se lo stessero a 
'arrotare i denti e sgranare gli 
acciare ceffoni, come potrebbe 
fuggitivo, Renato Obrizzo (il protagonista 
di questo bel libro di Ettore Cantoni), come 
potrebbe spiegare che li, ecco, è appunto 
l'errore dei «grandi», perchè per lui come 
per tutti i raga che non sian gattemorte, 
il sogno e la realtà sono una cosa; e che 


senti 
occhiacci e mir 


quelle che i grandi chiamano con dispregio 
‘è che da voler che s'avve- 
erare? — Come potrebbe 


«fantasie» non 
rino per farle av 
far intendere alla mamma, che lo guarda d 
sperata di tra le lagrime come se non lo ri- 
conoscesse nemmen più il suo figliolo da 
quando è tornato, dopo quel che è successo, 
agli Ile zie, ai parenti prossimi e lon- 
tani riuniti a consesso, che lo considerano 
con disgustato disdegno, che la sua non è 
stata, no, no, una scappata, come dicono, 
da ragazzaccio senza buon senso e senza 
cuore? Egli ha dovuto partire, benchè gli 
piangesse il cuore di lasciare la mamma, per 
servire l’idea, perchè si compisse un preciso 
destino, siamo a Trieste, agli albori 
del ventesimo secolo) aspettava sì o no d'e 
ser liberata ? Ebbene, dal momento che l’Eu 
ropa era sorda, e l’Italia non faceva muovere 
i suoi bersaglieri, i suoi cannoni, le sue navi, 
lui, Renato Obrizzo, sissignori, generale, am- 
miraglio, condottiero di popoli, conquistatore 
predestinato, se n'andava in Africa col cu- 
gino, suo naturale luogotenente, fin nel centro 
dell’Africa dove c'è ancora buona gente in- 
genua per la quale la guerra è un gioco ma- 
gnifico, a radunare un esercito di negri stra 
potente da scatenar contro l’Austria. Aveva 
previsto e preordinato ogni cosa; dai mezz 
semplici e facili per ottener fiducia e obbe- 
dienza dai mori, alla logica spartizione del 
l'impero austro-ungarico, una volta che si 
sse sgretolato, secondo i giusti criteri della 
nazionalità dei popoli.. 

Ma i « grandi» codeste cose grandi dav 
vero non è possibile, non si dice che le pen- 
sino, ma che soltanto le comprendano, col 
cervellino ristretto che hanno; ignavi, inerti 
come sono, pa! ssegnati alle piccole 
beghe, alle cure meschine di tutti i giorni, 
ai volgari bisogni della vita quotidiana, ai 
ridicoli mali, ai miserevoli. interessi; persi 


come sono dalla mattina alla sera, dietro a 


ni «affari », i quali chissà 
‘ano a sentirne discorrere con 
tanta prosopopea, e invece si riducono tutti, 
alla fine, all'impiego di quattro soldi, all’ac- 
quisto o alla vendita di qualche bagattella. I 
«grandi » han la pretesa di comandare, di 


quei loro famosi 


1 Errore Cantowi, | Qitasi una fantasia, romanzo. Mi- 
lano, Treves, L. 10. 


pudico, innocente amore, la «sua bambina », 
sofia che lo sorregga 
tolga dall'altro 
ero dominante della dolce crea- 
turina che non c’è più. E quando gli fallisce 
l'impresa d'Africa e dell'esercito negro, e 
comprende che tra 
ro e l'azione, 
di mezzo qualcosa di più grande e tremendo 
che non il mare soltanto, e lo coglie di 
ta sfiducia, il dubbio, e l’a 
bandona la gagliarda sicurezza di sè, si chiede, 
« E ora che ne sarà di 

Il dolore l’ha toccato, comin 
un uomo, s'avvia ad essere un « grande » 
D'ora in avanti la 
ma non inaridita, 


giudicare, di reggere, di regol 
di saperla lunga, di saper far tutto come s 
deve, d'essere fori 


non trova filo 
o pensiero 
scioso pens 


e preparati alla 
tutta (a tratto, 
vanti sperduti, che non 
dere, pr un niente che càpiti fuor dell’ordi 
sfiniti per un po’ d'em 
ti addirittura, quante storie! 
impiego, come se non s 
e per esperienza che pers i 
ne trova un altro. E li senti ad ogni piè 
iagnucolare che hanno, 
i dispiaceri », e sono 
ere, sopportabilis: 
del crollo d'un g; 
o d'una battaglia perduta o Ki 
riusciti a trovar: 
Bering. Ammonis 


an che pesci pren- 


il sogno e il vero, tra il 


tra il dire 


cane oo arepl 
per aver perso I 


chianto l’acco 


sospinto pi 
«tanti di qui 
da nulla, d 


a diventare 


inde ideale 


assaggio dello s 
cono a proposito e a spro- 
posito che il tempo è prezioso € poi, 
loro, lo avviliscono, lo immiseriscono, consi- 
ndo le decine d'anni 
tre per i ra, 
settimana può rapprese 
lo sprecano, d 


potrà sempre abban- 


qual è l’uomo s s 
i nti chimere? — «ma in un modo 
assillo di dover chiedere 
0 realtà ». 


tutto nuovo, senza l” 
continuamente ch 


i such una sola 
tare tutt'un’epoc 
, per esem- 
per "combinare 
iero della'solità gita domenicale... 


sci utendò, ori 


pure accennando appena di volo, come 
ho fatto, i motivi e i movimenti più i 


cito a far intendere 
originalità e da 
olarissimo gusto. 
pro! sgoniati. 


Cantoni, spero d’e 
in che consiste la sua 
dove gli proviene , il part 
Dall’essere, i 


attorniati, 
ibri del genere, SE 
di loro», m i 


cose tutte « più g 
un mondo — il mondo 
«grandi» — che a confronto di quello 
to ed eroico, 
gico, diventa piatto, fiacco, pi 
Codesto capovolgimento, 
i i prospettive, 
Cantoni l’ottiene naturalmente, adeguando: 
fin dalle prime righe del racconto alle sue 
parteggiando francamente 
e. Non è il ripiegamento dell'uomo 
adolescenza 
degli irrequieti compagni: è un 
a, alla psicologia 


ntenso e lo- 


piccoli, e 
ino, ridicolo, 


incongruente 


Suibiso ritorno all’inf: 
nfantile senza bagaglio d'esperienza 
suo libro, ci appare 
un vivace fanciullo 
, con-in più 
metter in 


Si dalla sveglia fanta 
il dono di s 
di riportare felicemente, di narrar schietta- 
n una specie di fedele diario i loro 
i i loro discors 
loro avventure, 
veri eroismi perchè 
che anche 
pur tanto di capelli grigi, 
anto a Renato e a Gino, improv- 
i rivive con passione 
ava davvero una gest: 


i "loro propositi, 
i loro eroismi,. 
PERSO soffert 
tori, s'abbi; 
ritrova, ac 
amente bambini e 
il tempo in cui semb 
da poema la rischiosa conquista di una bot- 
tiglia di maraschino rinchiu 
perchè c'e 


Ettore Cantoni. 


nvece, del loro tempo mirino 
fino i minimi ritagli 


s'è detto, e | 


per arrivarla, tutto 
difenderla; di 
fremendo, 
i sanguinoso 
ione paterno e 


rivoluzione che ne 
cietà segreta con affiliati in tutto 
chiose spedizioni per mare, o 
esplorazioni delle grotte del Ca 

i arditamente i più comple 
psicologici, filosofici, poli 

bero arbitrio, 
scutibilità del 


are Pronto a 
s'accoglieva, 


isto il sacrosanto scapacc 
una glorio: 
camera buia dei s 


Rintzinpità del papa, 
la natura dei miracoli, 
a di Dio; l'enigma dello spazio, l’es- 
senza del socialismo, il concetto di patria 
Sì che, con logica ferma e diritta, possono 
attingere le vette più alte del pensiero, e con 
arguto senso pratico risolvere genialmente, 
per dirne una, 
delle teorie degli 
rinunciare ai 


chiamo; belli se non altro perchè sono ormai 
a si pativa forse 
a — è vero Can- 


della spens 


È cile applicaz Carto A. F 


è ragione di 
ceri e non si potrà 
ici anche a non volerli sen- 
i, quelli sì, si po 
‘a non pensarci. « Che cos: 
cadetto sa Huanido uno ti dì 


È uscito il N. 9 de 


L'Italia Coloniale 


Carta della Tripolitania. 


tire; ma i | dolori moi 


una cattiva no- 
? Succede che 
tu persi questa notizia. Nulla di concreto, di 
jolenza, nessuno scl 


soluto, nessur 

solo un pens 

e non possiamo noi pensare quello che ci 

pare e piace? non possiamo con un po' di | 

forza di volontà non voler pensare 

dolore? » 
Ma, oimè, 


55 incisioni. - 
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allorchè muore Myrte, il primo, 
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Vermouth Bianco "High-Life, 


DeposiTATA 


GEMME DEL MEDITERRANEO 


(Fot. F. Pasta) 


si 


L'ISOLA D'ULISSE 


LUSTRAZIONE IT. 


VESTIGIA ROMANE IN TUNISIA 


(Fot. F. Pasta) 
RESTI DEL GRANDE ACQUEDOTTO DI CARTAGINE 


RAZIONE ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL 


PORTO DI TRIESTE 


VISTO DAL CAMPANILE DI SAN GIUSTO 


I GRANDI PORTI D’ITALIA 


(Fot. F. Pasta) 
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(Fot. F. Pasta) 
UN TRAMONTO NUBILOSO NELLO STRETTO DI MESSINA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA VII SESSIONE DELLA SOCIETÀ 


LA SOLE 


T a settima sessione della Società delle N: 
di cui prime sedute si svolsero in 
un ambiente grave e afoso, che la brezza del 
Lemano non riusciva che in parte a tempe- 
rare, è stata finora caratterizzata dal distacco 
seguito 


sile — e dall'ingresso del 
grande assemblea generale delle N: 

L'ammissione della delegazione tedesc 
stata deliberata a unanimità : quarantotto voti 
favorevoli su quarantotto votanti. Ha finito col 
darvi la sua adesione anche il rappresentante 
della Norvegia, l'esploratore polare Nansen, 
il quale sembrava irreducibile nel suo atteg- 
giamento avverso alla Germania. 

L'arrivo della delegazione germanica è stato 
preceduto da un battaglione di giornalisti te- 
deschi, i quali, accompagnati da un largo se- 
guito di stenografi, dattilografe, interpreti, 
fotografi, operatori cinematografici e perfino 
da rivenditori di giornali col berretto recante 
i titoli delle diverse Zeitung, formano il gruppo 
più forte dei cinquecento giornalisti di tutte 
le parti del mondo convenuti per l'occasione 
a Ginevra. Essi hanno occu 
corridoi del Segretariato Gene 
delle Nazioni, dove hanno potuto cor 
— essi, appartenenti a un paese che ha co: 
vivo lo spirito organizzatore — il perfetto 
andamento dei servizi attinenti alla stampa: 
servizi telegrafici, telefonici, radiografici e 
perfino aerei a mezzo di speciali velivoli. 

All’organizzazione del Segretariato Gene- 
rale presiede, come è noto, Sir Eric Drum- 
mond; uno dei due sottosegretari generali è 
S. E. il prof. Bernardo Attolico, nostro mini- 
stro plenipotenziari: ltro sottosegretario 
è un giappones 


Stresemann, ministro degli esteri germanico, pronuncia il suo discorso. 


E 


DELLE 


CERIMONIA DELL I 


(Dal nostro inviato speciale Giovanni Biàdene) 


Più numerosa del consueto è questa volta 
la rappresentanza dei giornalisti italiani, i 
quali hanno un esperto consulente nel col- 


Nincic, ministro degli esteri jugoslavo, 
‘presidente dell'assembl 


Infor- 


lega Giuseppe Bruccoleri, dell’Uffi 
azioni del Segreta CH 

Nell’imminenza della presentazione della 
delegazione tedesca all'assemblea generale, 


NAZIO 


GRESSO DELLA 


I A GINEVRA 


GERMANIA 


si fanno ipotesi e congetture sull'andamento 
solenne seduta. Le due 


e la procedura del 
lingue ufficiali della Società delle Nazioni 
sono la francese e l'inglese. Ma Stresemann, 
ministro degli esteri e capo della delegazione 
germanica, non conosce, o ama far credere 
di non conoscere, nessuna di queste due 
lingue. Parlerà quindi tedesco. Del resto v'è 
stato, anche nel passato, qualche strappo al 
regolamento in materia linguistica; un dele- 
gato spagnuolo ha parlato nella sua lingua; 
un delegato abissino ha parlato in etiopico; 
un irlandese ha parlato in gaelico per far 
dispetto ai cugini inglesi. 


La delegazione tedesca, oltre di Stresemann, 


è composta di von Schubert, sottosegreta 
agli esteri, e di ( 


io 
aus, un esperto nel giur 


Della delegazione fanno parte anche deputati 


di diversi partiti: von Rheinaren, che è del 


Volkpartei, Breitscheid socialista, e Kaas del 
centro: quest'ultimo, che è un prelato, fra il 
colletto e il bavero della redingote fa traspa- 
rire un lembo di seta paonazza. 

Per la cerimonia dell'ingresso della dele- 


one tedesca, la sala della Réformation 
aspetto imponente di una pre- 


La cerimon svolge nell'atmosfera feb- 
brile di una folla di oltre duemila persone 
stipate in un ambiente relativamente angusto 
e che non ha nulla di sontuoso. 

La sala della « Réformation » — già sede di 
riunioni di calvinisti — all’Hétel Victoria ha 
un aspetto modestissimo, appena decoroso. 
Sembra una vasta aula scolastica, con tavoli 
e banchi di legno non inverniciato disposti 
parallelamente, e una specie di podio s 


cui 


Briand, ministro degli esteri della Francia, risponde a Stresemann. 


USTRAZIONE ITALIA 


Sen. Scialoia, primo Delegato dell' Ita 


si trova il banco della presidenza, sormon- ativo del mondo, Immagi- | e la signora Stresemann e altre signore e 
o da u le di baldacchino in percalle | nate: sui banchi delle Delegazioni nei quali | signorine, alcune in costumi orientali. E 
di colore indefinibile, Attorno alle pareti sono | — oltre quelli delle pi ricani, i in quantità. Giacchè pe 
disposti in due ordini le tribune; la tribuna | ropa, i rappresentanti dell'Austra- | gli americani, che pur sembra non vogliano 
per la stampa, la tribuna diplomatica e la | lia, Cina, della Persia, dell’ saperne della Società delle Nazioni, sono prin- 
tribuna per il pubblico. Si notano par del Guatemala — sono raccolti una quindi- almente due i poli di attrazione in E 
cartelli colla scritta a grandi lettere: a di ministri degli Esteri. Un vero par- i ginevrine e l'on. Mussolini. 
lence », e altri cartelli che ammoniscono il | ferre de rois della politica. Nella tribuna a dell'ingresso nell'aula dei 
pubblico di non applaudire. Come nelle aule | della Stampa i giornalisti più autorevoli in | gati tedeschi, il pubblico si indica a vicenda 
giustizi fatto di politica estera dei grandi fogli d le figure più rappresentative e anche le più 
e di Ame Nella tribuna del pub- | bizzarre di questo aeropago mondiale 

0 figure rappresentative come quella di | Or: popolari sono la figura di Briand, 
ky, il celebre pianista, che ricor- | dall'aria sonnolenta come quella di un so- 

di esser stato presidente del Consi- | riano che faccia le fusa; di Chamberlain, 
detto il concorso. glio della sua Polonia, non disdegna talvolta | sempre irreprensibile nei suoi eleganti fout- 
| Ma in questa modesta sala grigia e sorda | di frequentare le aule politiche; ‘un folto | de-méme; di Scialoia, dal volto mobile e ar- 
è raccolto il pubblico più vario e interes- s 7 guto e.che ha accanto la vigorosa giovanile 


in atte 
ambiente degno quale sarà quello de 
alle assemblee del Nuovo Palazzo 
delle Nazioni, per il quale è stato già in- | d 


Si tratta di una sala provvisoria 
di un 


L'aspetto della salà della « Riforma» durante la storica seduta dell'ingresso della Germania. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Benes e Motta 


figura dell’operoso Sottosegretario agli Esteri 
on. Grandi; la faccia aperta e bonaria di 
Motta, consigliere federale svizzero; il volto 
spesso sorridente del signor Benes, ministro 
degli Esteri ceco-slovacco e presidente del 
Consiglio della Società delle Na 

— Chi è quel delegato col fez nero e coi 
di un nubian più nero del fe: 
to della Persi 


zioni. 


— E quell'altro dalla facci: 
lata e il turbante bianco sul capo? 

— È Khan Badakura Shaikh Abdul Gadi 
presidente del Consiglio legislativo di Peri 
djab, delegato persiano — risponde un bene 
informato. 

Notati anche in modo speciale il delegato 
abissino S. E. Dedjazmath, nel suo fiammante 
gilè bianco; l’abito in seta cruda del cana 
dese George Forster, e altri delegati dalle fi- 
gure e dalle fogge più singolari. Nel banco 
delle delegazioni anche una donna: miss 
Edith Littlesten, inglese. 


è 


A un certo punto della seduta memorabile 
— precisamente alle 10 e mezzo del 10 set- 
tembre 1926 — Nincic, ministro degli este 
jugoslavo, presidente dell'assemblea, dà il 
segnale che la seduta è aperta. Un delegato 
della commissione per la verifica dei poteri 
dichiara che le credenziali dei rappresentanti 
della Germania sono in regola. Il presidente 
ordina che i delegati del Reich siano intro- 
dotti nell’aula. A un tratto compare Strese- 
mann, seguito da von Schubert e da Gaus. I 
delegati delle quarantotto nazioni, il pubblico 
e anche i giornalisti accolgono i nuovi ospiti 
con applausi, in contrasto colle severe dispo- 
sizioni contenute nei cartelli sopra accennati 
Applausi sia pure non unanimi e anche m 
surati. Ma quale differenza fra l'accoglienza, 
può ben dire cordiale e deferente, fatta 
gli attuali delegati della Germania e quella 
glaciale, anzi ostile fatta in una livida matti- 
nata dell'inverno del 1919 ai delegati tedeschi 
— con a capo Wirth e Rathenau — per la 
firma a Versailles del trattato di pace tra gli 
Alleati e la Germania! In quell'occasione, al- 
lorchè i delegati dei vinti comparvero nel 
vano della porta che metteva nella sala in 
cui si trovavano i delegati delle nazioni vit 
toriose, l’ufficiale che comandava i solda 
di guardia gridò: « Pied arm! ». Si udì il ru- 
more secco dei fucili sul pavimento del 


Il Delegato dell’Abissinia. 


sala. I francesi non pre ano le armi al 
nemico vinto. 

Oggi, a pochi anni di distanza da quel 
scena drammatica, i rappresentanti della Ger- 
mania vengono accolti con manifestazioni che 
non lasciano dubbio circa il cambiamento di 
sentimenti e di atteggiamenti dei 
tanti delle nazioni alleate, nei rigu: 
loro che furono considerati come i maggiori 
responsabili della grande guerra 


n 


S. E. Bernardo Atolico 
vicesegretario generale della Soci 


delle Nazioni. 


E per meglio sottolineare la portata della 
manifestazione svoltasi nell'assemblea della 
Società delle Nazioni, per mettere in maggior 
rilievo le speranze di una perfetta collabo- 
razione internazionale per la pacifica risolu- 
zione delle vertenze dei popoli, è voluto 
che al discorso di saluto del primo delegato 
tedesco la risposta venisse dal primo dele- 
gato francese. 

Stresemann e Briand! Due figure, due po- 
litiche, due oratorie ben diverse, che le vi- 
cende del dopoguerra e la valutazione di 
eventi e di situazioni che si sono andate for- 
mando, han finito per accostare nel richiamo 
di principî superiori di una causa universale. 


ETTORE CANTONI 


QUASI UNA FANTASIA 


Romanzo DIECI LIRE. 


Il Delegato della Persi 


St 


| ssemann, dalla maschera dura e se 
| bellez 
| 


‘a ma infiammata di intelligenza e di vo- 
lontà, salito alla tribuna degli oratori, ha letto 
le sue dichiarazioni in tedesco, tenendo quasi 
sempre le mani appoggiate ai fianchi o dietro 
la schier Ha parlato scandendo bene le sil 
labe, affermando la sua leale devozione alla 
Lega, auspicando che i lavori della Società 
delle Nazioni abbiano a svolgersi in armonia 
ai grandi principî della pace, della libertà e 
della solidarietà um Il discorso, animato 
da un nobile senso di conciliazione, è accolto 
da applausi che sì ripetono in modo più ca- 
loroso quando l'interprete lo traduce in fran- 
cese e poi in inglese. 

Un grande fragore di app 


za 


ausi saluta Briand 


quando sale la tribunaa per rispondere a 
Stresemann. Briand, come è noto, è un vi 


tuoso della parola. Mentre Stresemann ha letto 
il suo discorso, Briand lo ha improvvisato, 
pronunciando il più lirico e appassionato di- 
scorso della sua lunga carriera di uomo po- 
litico e di oratore. M usi che egli 
ha scatenato nell’ l'es- 
senza del discorso sono stati rivolti all'opera 
tenace da lui svolta a favore della pace e 
dell'arbitrato. « Arbitrato! — egli h 
mato — parola che ormai ha tutto il suo 
prestigio e la sua forza e che fi 
trionfa 

Quando Briand ritorna al suo posto, il de- 
to del Canadì, l’ irrequieto signor Forste 
ndo il cappello e sventolando un fazzo- 
letto multicolore, invita i colleghi a lanciare 
in onore di Briand un vigoroso 4ip Hip urrà ; 
al quale l'assemblea fa eco. 

La seduta è levata in mezzo all'emozione 
generale. 

La 


e,» 


nifestazione del 10 settembre 1926 
veramente l’inizio di una nuova éra per 
la felicità dei popoli, oppure sarà destinata 
a rappresentare una delle più grandi delu- 
sioni del secolo? 

Certo è che le azioni di Locarno, che nel 
marzo scorso sembravano molto in ribasso, 
sono notevolmente rialzate. Ma è anche vero 
che da avantieri, a Ginevra, nelle piazze, 
nelle vie e.nei luoghi pubblici, si sente par- 
lare il tedesco in modo più frequente e più 
alto che per il passato. Stresemann ha fatto 
scuola! 


Ginevra, 12 settembre 1926. 


Giovanni BIÀDENE; 


CAMOMILLINA 
COLOMBO 
SALSOMAGGIORE 


Calmante dix 


sstivo insuperabile 
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IL RE AD ASSISI PER IL CENTENARIO FRANCESCANO 


(La Fotografica) 
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LE FESTE PER IL CENTENARIO FRANCESCANO AD ASSISI 


La campana delle Laudi, offerta ad Assisi dai comuni d'Italia inaugurata il 12 settembre alla presenza del Re, viene issata sulla torre Comunale, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE GRANDI MANOVRE NELL’UMBRIA 


Mitraglieri in posizione avanzata all’atta 


Magione, 14 settembre. 


LO SVILUPPO DI 


LLE OPERAZIONI 


Der che il giorno 5 fu completata l'ad 
nata delle ppe appartenenti ai due 
partiti, nelle zone rispettivamente 
il giorno 6 ebbe inizio lo svolgim 


ssegnate, 
nto delle 


manovre. Il partito rosso, invasore, avendo 
saputo che nella regione di Perugia si sta- 
vano raccogliendo considerevoli fo zurre 


per opporsi alla sua avanzata, aveva inviato 
un forte distaccamento composto di fanteria, 
artiglieria e cavalleria per contrastare loro il 
passo, rafforzandosi sulle posizioni di M. Ruf- 
fiano-Colle Sassi Bianchi-M. Gudiolo, che.si 
trovavano sulla direttrice di marcia degli a 
zurri, sistemandole fortemente a difesa. 
La distanza che separava i due partiti era 
piuttosto considerevole — oltre 20 km. —, 
icchè la Divisione azzurra, sul piede d 
guerra e con gli organici al completo, do- 
vette compiere, per avvicinarsi alle posi i 
rie e dare l'assalto, due ma 
giorno 6, di translazione, e l’altra, il giorno 7, 
di avvicinamento. Quest'ultima dovette essere 
effettuata con tutte le misure di sicurez 
imposte dalla vicinanza del nemico, il quale, 
presumibilmente, pur mantenendosi sulla di. 
fensi avrebbe fatto di tutto per contrastare 
l’avar : quindi, suddivisione della for 


a 
colonne per poter sfruttare, al mas- 


cco di monte Piccione. 


Il maresc, Badoglio dà informazioni all'on; Mus-" 
solini sullo svolgimento delle manovre. 


Attacco di carri armai 


e fanterie sulle pendici di monte Piccione. 


simo, la copertura offerta dal terreno, esplo- 
razione avanzata della cavalleria per tener 
costantemente informato il Comandante la 
Divisione dei movimenti del nemico, prote- 


zione sui fianchi e al tergo delle colonne, 
da parte delle truppe celeri — bersaglieri 


ciclisti e battaglione moschettieri-bombardieri 
— per evitare il ripetersi dell’accerchiamento 
che ventidue secoli prima, a Canne, fu così 
fatale alle legioni romane del console Te- 
renzio Varrone. 

In questa seconda esercitazione ispirata al 
concetto, da parte del Comandante del par- 
tito azzurro, di raggiungere, il più celer- 
mente possibile, una linea conveniente da 
cui iniziare l'attacco, si ebbero, essenzi 


inamento pressochè 
ia perchè, marciando fuori delle 
strade, sfuggitono all'osservazione dei ve 
voli e al tiro delle artiglierie, sia perchè la d 
stanza che ancora le separava dalle posizi 
occupate dall’ayversario impediva a ques 
svolgere un'efficace azione controffensiva. 

I bersaglieri ciclisti all'estrema ala destra 
e il battaglione della milizia all'ala sinistra 
si prodigarono per assicurare i fianchi da 
qualsiasi sorpresa. Quest'ultimo, agendo con 


Il Re, accompagnato dall'o 


irresisti riuscì a respingere la 
avalleria rossa: fu, anzi, tanto rapida e tra- 
volgente l'azione che i giudici di campo do- 
vettero neutralizzarla, diremo così, di venti 
minuti per mantenerla nel quadro generale 
della manovra 

L'episodio più saliente della giornata fu 

rri armati — questa nuova 

terribile arma che non conosce osì i 
alla posizione, fortemente apprestata a di- 
fesa, di Col Piccione, che impediva l’avan- 
zata alla colonna centrale. In pochi minuti 
le formidabili macchine, abilmente mano- 
vrate, ebbero ragione delle difese stabilitevi 
dai rossi, spianando ogni ostacolo e permet- 
tendo, così, alle truppe azzurre di procedere 
innanzi 


"ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


solini e dal gen. Vaccari, giunge s 


L CAPO DEL GOV 
ERCITAZIONI 


IL K 
ASSISTONO ALLE 


Dopo un giorno di sosta, il giorno 9 ebbe 
luogo la terza giornata delle esercit 
più importante — che aveva per obbiettivo 
l'attacco della Divisione azzurra alle posizioni 
occupate da s Assistettero a questa fase 
S. M. il Re e il Capo del Governo on. Mus- 
solini, il maresciallo d'Italia, Badoglio, 
dello Stato Maggiore generale dell'esercito, i 
comandanti di armata, il generale Gonzaga, 
comandante della Milizia generale, un largo 
stuolo di ufficiali generali e superiori, nonchè 
gli i 
litici del Regno. 

Il cielo limpido e cl 


i speciali dei principali giornali po- 


ro e l'atmosfera sgom- 


il campo delle manovre. 


ale nella re; 

del lago Trasimeno, 
che si poteva godere dal- 
Castel Rigone, di tutto il 
dello svolgersi delle 


ione per 
avorivano 


bra di nebbi 
la vicinanz 
la visione superb 
l’ossei torio di 
terreno di manovra e 
operazioni. 

Il Sovrano e 
quali il generale Vac 
citazione, forniva tutti gli schiarimenti ine 
renti all’azione, seguivano, con manifesto 
compiacimento, lo sviluppo dell’interessante 
manovra. L'on. Mussolini, fiorente di salute 
e di ottimo umore, intratteneva il Sovrano 
e il Capo di S. M. su svariati argomenti 
mi i, dimostrando, ancora una volta, il 
suo grande interessamento all'esercito e alle 
questioni inerenti alla difesa del Paese. Nella 


Il Capo del Governo, 
ri, direttore dell'es 


242 ? TL-LU 


TRAZIONE ITALIANA 


storia”del Regno d’Italia non v'ha esempio 
di un ministro della guerra — e tanto meno 
di un capo di Governo — che abbia visitato, 
come l’on. Mussolini sta facendo ognì anno, 
i reggimenti della capitale per constatare il 
grado di addestramento delle truppe dopo il 
primo periodo d'istruzione da reclute, e i 
campi estivi di esercitazioni. 

L’on. Mussolini è oggi adorato dall'esercito, 
da lui risollevato a dignità, da lui restituito 
igio e nella considerazione del 
ione, perduti per colpa dei vergogno 
governi passati. 

L'assalto eseguito con molto slancio dalle 
fanterie, sostenute validamente da tutte le 
artiglierie del partito azzurro che, col loro 
fuoco intenso, cercavano di neutralizzare 
l’azione della fante iuscì pienamente. 
Anche in questa giornata i carri d'assalto 
dettero nuova e convincente prova della loro 
grande utilità sul campo di battaglia col ra 
dere al suolo ogni ostacolo, inerpicandosi 
mostruosi colubri dalla corazza d'acciaio, per 
le alture, scendendo nei fossi e risalendo le 
scarpate, abbattendo i reticolati, insinuandosi 
nei ricoveri, schiacciando i terribili nidi di 
mitragliatrici, aprendo vittoriosamente la via 
alle truppe avanzanti dietro il loro solido 
usbergo. Dall'osservatorio di C: 


sa Rosa il Re, l'on. Mussolini e il mare: 


Io Badoglio 


Le manovre susseguitesi nei giorni 11 e 13 seguono sulla carta geografica lo svolgimento delle manovre. 
non furono che la logica conseguenza degli È 
imenti svoltisi in questa brillante eser- 


citazione. Il distaccamento rosso, compiuta | il velivolo che tr 

la sua missione — che, è doveroso ricono- | cariche di potente esplosivo per rovesciarle | di uomini. 

scere, fu assolta con grande bravura dal co- | sui bersagli prestabiliti, diventa proiettile esso Una grande importanza ha, per l'aviazione 
o, generale Leoncini, sul | stesso, lanciato da un cannone di isurata | militare, la fotografia aerea, la quale permette 

cui petto brilla il segno aureo del valore —, | portata, che percorre u traietto, ideale | di completare o documentare le affermazioni 

si sottrasse, con abile manovra, alla stretta | di lunghezza pressochè illimitata e dotato di | dell'osservatore che abbia effettuato una ri- 


porta le enormi bombe | della mec 


nica, ma non sarà mai problema 


delle fo ‘overchianti degli azzurri, ripie- iniziale e re: astiche. cognizione a vista. Nella guerra di posizione, 
gando, in perfetto ordine, sul grosso della Le squadriglie in due partiti | questo prezioso mezzo di informazione per- 
propria armata, Il giorno 14 le truppe ini- | — da ricognizione e da caccia — si sono | mette di conoscere ogni particolare della si- 


ziarono il movimento di ritorno alle sedi. prodigate durante tutti i gi 
esplorando, stabilendo 


iorni di manovra, | stem 
collegamenti fra i | ci 


ione difensiva dell'avversario, di pre- 
re la postazione delle sue batterie, l’ubi- 
a e collegando | cazione dei suoi centri di vita e di i 
comandanti i | tutti i lavori che sta compiendo a scopo lo- 
e preziose informazioni sulla | gistico (strade rotabili e ferroviarie, amplia- 
ioni, impianti di acquedotti; ecc.). 
ne tattica consente di consta- 
tiri di distruzione sulle linee 


comandi e le colonne in mar 
te fra loro, fornendo a 


L'’AVIAZIONE ALLE MANOVRE 


ques 
partiti prec 


Abbiamo voluto riserbare un capitolo a 
parte all'arma del cielo, la quale partecipò 
con alcune squadriglie alle esercitazioni, svol- 


dislocazione delle forze avversarie, sulla po- | menti di stazion 


ecc. ecc. Durante 1 
tare l’effetto de 


stazione delle batte 


di difesa nemiche, di apprezzare il numero 
e l'ampiezza dei varchi aperti nei reticolati, 


di svelare l'ammassarsi delle riserve e di fis- 
sare, anche giornalmente, la linea raggiunta 
dalle truppe. 

L'esecuzione delle fotografie deve essere 
completata dal lavoro della loro interpreta- 
zione acciocchè tutti i dati rilevabili in essa 
possano essere utilizzati senza errore. Que- 

o lavoro deve esser fatto da personale spe- 
cializzato a comprendere come i vari ele- 
menti topografi i presentino nella foto- 
grafia dall’aeroplano. Così, dall'esame delle 
strade non solo si può riconoscere il movi- 
mento di pedoni o di veicoli che è in atto so- 
pra di esse, ma, considerando il loro colore 
più o meno chiaro, sì può arguire l'entità del 
movimento che abitualmente vi si effettua. 

Le due belle fotografie che pubblichiamo, 
prese in uno dei primi giorni di manovra 
da un velivolo in volo del partito rosso a 
1200 m. di altezza, mostrano: la prima, fan- 
in marcia su strada (sulla strada dritta) 
alleria in esplorazione (sulla strada in 
curva) nonchè un apparecchio in volo, e la 
seconda il draken (pallone osservatore) con 
l'autocarreggio coperto di rifornimento, d 
sposto su un lato della strada. 

Concludendo, le recenti manovre nell’ Um- 
bria, alle quali hanno preso e, ai i 
di comando, tre medaglie d’oro, i generali 
Vaccari, Leoncini e Pizzarello, hanno dimo- 
strato la nece: che èsse abbiano ad effet- 
tua frequentemente per abituare i generali 
al comando della divisione ternaria, ma, so- 
vratutto, hanno reso palese l’alto spirito mì 
litare che anima, oggi, i nostri bravi soldati 
ai quali la Nazione può essere fiera di af- 

lare, con piena fiducia, i propri destini e 
il divenire della sua grandezza nel mondo. 


Il gen, Vaccari riassume alla fine della giornata le fasi del combattimento agli ufficiali del Comando. 


condizione atmosferica contraria, 
nessuna difficoltà ha mai trattenuto i brav 
mplicemente ten- | aviatori dall’assolvere i cémpiti loro assegnati, 
tare di diminuire l’importanza dell'aviazione | dimostrando uno spirito di cameratismo e 
sarebbe assurdo © follia. Essa ha mutato ca- | un senso di devozione al dovere che fa loro 
rattere alle frontiere, che oggi non son più | onore e sul quale si può fare il più sicuro 
delle linee orizzontali tracciate sul terreno, | affidamento per gli eventuali futuri cimenti. 
ma dei piani verticali che hanno per limite | In Italia il problema dell'aviazione potrà r 

l'infinito e in'cui i confini son segnati uni- | guardare il bilancio, perchè il materiale 

camente dalle altezze che possono essere rag- | deteriora rapidamente ed ha bisogno di e 
giunte dagliTarditi "pionieri del cielo;: essa ha | sere frequentemente rinnovato per marciare 
dato un nuovo indirizzo"alla ‘balistica, perchè | di pari passo coi progressi della iscienza e 


Bruni. 
lg na e" ——__—! 
————————_I| Re CASA VINICOLA L'assicurazione sulla vita per coloro che 
TÀ BA RONE RICASOLI | la serenità per avvenire. Ls eolica “aeli 
L Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


sono insequestrabili e garantite dallo Stato, 


fu superiore ad ogni elogio. 
Voler oggi negare, o 


gendo un'attività che, per giudizio unanime, | 


Carro Romano. 
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L'ILLUSTRAZION ITALIANA 


Pia 


5 settembre. 


le del Canavese, di questa 


le consorelle delle tei 
sua ora di rievocazione 
ima Mostra 


per inizi 
I essa prodigò 
segna un successo 


. il Duca d'Aosti 
tta, il quale 
cura, questa Mostr 


ivela agli italiani, e sopratutto ai to- 
, l'esistenza di una fucina di iniziative 
, di senso etico e di genialità, che molti 
ignoravano. La Mostra, del reste velazione 
per i medesimi Canavesani-V. La siste 


Giovanni Girodo: Bassorilievo in noce per stipo. 


ha tolto dalle antiche 
i di A 

di oggetti curiosis- 
dell'arte medioevale, 
pur presentando 


rduino e degli 


prof. Br 
abbondante come dovrebbe. 


1 di Aosta, non può esser 


a questa doloros 
i, mo- 


rami, bronzi per uso domes 


oggetti minuti interessantissimi 


scolpiti 
il gusto del- 
a pianura C 


no la trovata, l'ispir 
l'umile gente dei monti e de 


ave- 


Il salone d'onore della Mostra. 


di entrare nel 


nti di 


attendete ad ogni istante vede 
zi P: 
e i Conti Verde e Rosso, i 
ribelli. 

In tutto l'ambiente aleggia la g 
, del meraviglioso 
1 ricostruttore di S 


com- 
: Bona 
Tuchini e gli zoccoli 


ndo e 


nn: 


nde figura del 


redo d'Andrade, 
Gi n i 
stello Medioe 
nuti disegni ri 


coi mobili raccol 
revolmente e che l'amore figliale della conte 
Solaro di Monasterolo volle concedere. Il v 


amo. 


L’ILLUSTRA 


ZIONE ITALIANA 


Il camino del s 


Raffaele Gregor 


papà, lo stipettaio ottantenne 
che fu il coll le e grande del D'An- 
drade, del Gi , del Pasteris, dell'Avondo, espone 
semplicemente ‘un ‘mobile: uno stipo gotico, finito, 
curato in ogni particolare, dall'intaglio alle serr 
ture, alle chiavature. Giovanni Girodo, il meravi- 
glioso scultore conosciuto in tutta Italia, lui solo 
ebbe un capitolo: ci presenta: un pannello 


boratore um 
cos; 


lone d'onore. 


che ricorda, non solo nel motivo, ma nel tocco, 
‘a toscana, 

o Zanzi un candelabro in ferro battuto a 
stile floreale moderno, che ha strappato le lodi 
Rubino, di Zanzi e dei critici convenuti. Cavallo 
Piero 
e di sicura 


lavorazione. Un canterano lo scultore 
Fietta. Un mobile di sobria e svelta linea, lavorato 


mpadario in ferro battuto di Silvio Zanzi, 


finemente, il Cugnonato. Francesco Viassone, l'Aldo 
Manuzio Canavesano, presenta rilegature magnifi- 
che, e in una bacheca semplice e signorile espone 
le pubblicazioni della sua Cas 
La Mostra, inaugurata con un discorso di 
seppe Brunati e col plauso di 

chiuderà col giorno 26 settembre, 
Fray 


LA:RIPRESA A 


L' grande estate che protrae a mezzo settembre 
gli ardori del solleone, resistendo compatta e 
intatta ai primi assalti di.un autunno ancora im- 
preparato alle invasioni, sèguita ‘a tener lontano 
dalle città, dispersi per i monti, per le vi 
le spiagge, anche gli uomini di buona volontà ope- 
rosa. I monti le ville le spiagge non sono stati mai 
così concilianti al riposo, così indulgenti all’ozio 
— con e senza dignità, — così serenamente ospi. 


le e per 


i. I tempo 


ncora battuta l'ora del coprifuoco. 


UTUNNALE DELLE 


corse dei cavalli — come 
quotidiar 

Ora cominciano a ve 
della nuova generazioni 
nelle stalle 


g 


n tutte le piste dell'esistenza 
dei risultati è un mito. 
ir fuori i soggett' migliori 
Giudiziosamente tenuti 
n primavera, i due-anni destinati a 
andi ruoli escono soltanto adesso. È raro che up 

allo precoce sia anche un gran cavallo: un ca 
amente resta soltanto un cavallo 
3 e un puledro che nella primavera del se- 


— la regol 


lo precoce soli 
veloci 


| 
| 


CORSE A SAN SIRO 


mmeno 
definisce 


tarli alle grandi prove di ottobre: e forse n 
allora, nemmeno dopo il « Chiusura » ch 
la 


a nuova generazione, è possibile un 
pronostico su l'avvenire dei protagonisti, È pru 


denza non far gl’indovini. Il valore esatto di una 
generazione si conosce soltanto a tre anni. 

La generazione del 1923, per esempio; è stata un'ot- 
tima generazione ? Pareva di sì. L'anno scorso se pe 
parlava come di un fatto eccezionale negli annali del 
turf italiano: Scopello, Apelle, Zizonio, 
Paggio di Siena, Cranach, Scuola Bi- 


Anche per questo gl'ippodromi di 
provincia hanno così avuto molta for- 
tuna. Le Bettole a Varese e l'Ardenza a 
vorno si sono pavesate, dicono, a gran 
festa. Folla in tutti i recinti e in tutte le 
piste: molto pubblico a giocare e molti 
correre. Premi di consolazione; 
ei cavalli che han bisogno di esserscon- 
solati sono una moltitudine: su seicento, 
no cinquecentocinquanta, Non dico 
che siano i più meritevoli, ma non ne 
n colpa: la colpa è della maggior parte 
dei proprietari, che avendo soltanto com- 
e non anche allevati, non 
ano, non sanno curarli, non vogliono 
rmiarli, e li mandano a correre due 
su tutte le distanze, in 
piano e in ostacoli, per cavarne almeno, 
in secondi e terzi premi, il prezzo d'ac- 
quisto. Il guadagno verrà poi, rivendendol 


li settembrini non hanno 


to i cavall 


zantina, Orasso, Olivola, Triple Accord, 
| Cingallegra, Avvoltoio, Vitex, Diana, e 
meno, altri venti. Le previsioni erano 
tutte rosee. Ma a una a una le foglie son 
cadute, anche prima che giungesse l’au- 
tunno. Scopello eliminato, 0 quasi, 
incidente, Zizonio inferiore alle grandi 
speranze e alle grandi distanze, Olivo/a 
ottima e pessima, Paggio di Siena finito 
sul chilometro, fallite le superbe importa- 
zioni di Gualino, non è rimasto che il bi- 
nomio di Tesio Ape/le-Cranach tra i 
quali s'è insinuato una volta, con la sua 
punta di velocità, Orasso. 
Così si è giunti al «St.-Léger», il clas- 
sico complemento del « Derby 
Il «St.-Léger», per le sue condizioni di 
peso eguale per tutti e di lunga distanza, 
ultima selezione dei cavalli nati in Italia, 
esame definitivo, è sempre stata una prova 


Ottime le cinque giornate di Monza 
un altro anno potranno anche essere, 
taggiosamente, di più. Non è comodo an- 
darci, ma è delizioso starci. Un prato e 
un bosco ai margini del total 1 frese 
bis proprie Ga editàzione Galina colate Malti 
tra. La coincidenza col circuito automobili a | 
dato a questo gentile ippodromo apparenza di | 
grande solennità. Quanto allo sport, dicono che | 

| 
I 
| 


an- 


he om- 


ico 


questa piccola pista presenti dei difetti e nasconda 
delle sorprese, e che in ogni modo convenga, al- 
meno per ora, tenerne lontano i grandi premi clas- 
sici, perchè la regolarità dei risultati non vi è sem- 
pre possibile. Dunque; per il «St-Léger» è stato 
riaperto San Siro, 

Ma gl’incontentabili e i diffidenti dicono che 


nelle 


Cranach, vincitore del «St.-Léger» italia 


condo anno abbia fatto miracoli, spesso è destinato 
. Le eccezioni ci 


no eccezioni. 

Quest'anno, in primavera, si son distinti Ga/leria 
Barberini, Muci e Caprile: è probabile mantengano 
quel' che han promesso. Altri, che brillantemente 
si eri a già declinano. Di nuovi, 


no annunzia 


‘ono appar: 


o e una Francavilla che ha vinto 
fennale. Ma i puledri bisogna aspet- 


loce, un Azz/x 
facilmente il T 


| 
| 
| 


no (m. 2800 = L. 100.000). 


di pochi concorrenti. Ma quest'anno, ven- 
duto Ape/le, era lecito sperare in un lotto 
più numeroso del solito. Non è stato nè 
numeroso nè scelto, ma insomma le scude- 
rie non potevan dare di più. Difficile battere Cra- 
nach, sebbene le solite voci avessero diffuso intorno 
al cavallo un'atmosfera di perplessità. Cranach am- 
malato a un ginocchio! E Crazack ha vinto senza 
sforzo, perchè non occorrevano sforzi per battere i 
modesti avversari. Orasso, che lo aveva dominato 
di sorpresa sui 1800 metri dell’« Ambrosiano », non 
poteva offrire ugual destro all'abilità di Caprioli sui 
2800 del « St.-Léger ». Il secondo posto è toccato 
a Olivola, che se lo meritava, perchè è la migliore 
delle sue coetane: 


Incitatus, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CONGRESSO E RISTICO DI PERUGIA 


La grande processione, con a capo il patriarca di Veriezia cardinale Lafontaine, in corso Vannucci, 


L'ILLUSTRAZIONE 


UOMINI 


Marco donato da 


(Fot. E. Fantini) 


Vene: 


one de i Tha redehto 
alla città di Fiume, inaugurato il 12 settembre. Una. reecate; fatog 


gen. Primo De Rivera, marchese de 


ITALIANA 


E COSE DEL GIORNO 


Il busto del Re, dello scultore Tadolini, 
inaugurato il 12 settembre nel Palazz 
della Prefettura di Fiume, (For. £ 


a del dittatore spagnolo 


a cappella votiva ai caduti di Valle 
Le ciRee (Pavia), opera dell’architetto 
L. Gallamini, inaugurata il 5 settembre, 


Il gen. Averescu, primo ministro ru- 
meno, attualmente a Roma per conclu- 
dere un patto d'amici: al 


: Nobile depone una corona n | 
pa O noe ne corona monumento ai Caduti di Chioggia, opera dello 
STO I scultore Domenico Trentacoste. (Fot. Cipriani) | 


del “ ROMA” 


issime, le camere da letto della classe di lusso del “ROMA” appaiono più quali creazioni di grandi alberghi cosm 


quali cabine di una nave. La nave partirà il 21 settembre pel primo suo viaggio. 


Il rosso antico, il verde pallido, lo splendore delle ghirlandine dorate che ricorrono intorno alle specchiere, la profusione dei mobili 
di damasco e d'oro, tutto contribuisce a dare al Salone delle Feste del “ROMA” una caratteristica impronta di morbido Settecento. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Momento ribassista. 


LI a soluzione del problema monetario, com'è 
4 


stata progettata dal Governo traverso i 
nenti resi noti di recente, doveva nàtural- 

te turbare le nostre Borse, poichè in tali 
bienti ha il semplice dubbio 
che il d: 


fazione non opera; an- 
rebbero essere in 
suardinghi e 
no rapidamente alle vendite le 
compere a pareggio, | prezzi sempre più ba 
uali scendono i valori sono semplicemente l'e 
di una reale offerta di titoli, di vendite pr 
Vendite di piccoli specul impegnati : 
Î e posizioni difese 
lunghi mesi 


nel. corso 
vendite di p 
iende ed i 


con tanto sacrifi 
con riporti costo 
sogno di d. 


ndite da parte 
ndo voci © 
ioni ingenti e 
ità d'assorbi- 


i i quali 
renti — procederebbero 
tali che superano l'att 
mento di 
Merc: 
parte delle 
meno, le d 
dietro, e se le vendite premeranno, il ribasso potrà 
del cammino, Ecc situazione di 


ione da 
Quanto 


e 
Banche a difesa dei prezzi 
se si sono dovute spostare molto in- 


una disposi 


ione di 
seguenze effetti 
‘cvvedimenti 


in 


avranno sul 
dob- 


Cronaca di Borsa. 


ronaca di Borsa, per questa prin 
di settembre, si presenta molto 


quindi- 
niforme. I 


confronti tra le quotazioni riportate nello spe 
chietto che viene appresso, dice pei singoli 
isura del ribasso da cui furon toc î 
ù g colpirono i 
e quanti qualsiasi ragione, vi- 
dero di recente i loro prezzi gonfiati. Si conside- 
questi la Banca d'I che imi 
imi di quest'ultima quind 
5 lire, e l'Erida 


fali 


Itri titoli, per una 


bre, La più 
, da 100 a 62, per- 
dita che può ragguagliarsi al 40 per cento circa. 


I valori. 


Titoli dello Stato e valori a reddito fi. 
guirono la più debole tendenza; solt: 
di 3,50%, a ve sostenuta da 

ricerca 
Per i valori bancari, dopo 
ioni di prezzo dell: 
notevole depressione degli 
prime tra questi le B: 
sorzio, le Credito I 


n 
i titoli del gruppo: 
Commerciale, Te C 


colpiti quelli del 
e in modo pa e i titoli 


Libera Triestina. 


ati furono i valori tessili. 
i ate le Ca 


un primo tempo 
mi, le Linificio, le 
i titoli della set: il 
fondamente le 
presso. 

Nel gruppo dei valori mecca 


‘i minerari e me- 


tallurgici furono depresse le e perdite con- 
siderevoli subirono le Ilva, le Elba, le 

tutti gli altri titoli fecero prov: 

resisten: 


questi ultimi giorni, 
dato prova in precedenza; sopr 

i, certo a 
titoli, 
e tutto il gruppo dei valori sac- 
cariferi e alimentari ed in queste ultime giornate 
si notarono larghe offerte di va/ori fondiari con 
conseguente regresso nei cors 


v 
ttutto colpite 
di liquidazioni di 


BANCA COMMERCIALE ITALIAN 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale Sociale L. 700.0001000 - Versato L. 634.721.200 - Riserva L. 500.000.000 


La cronaca, forzatamente arida, si completa con 
Jo specchietto qui sotto riportato, il quale consente 


| raffronti interessanti: 


Prezzi di compenso Pressi del 
maggio agosto 18 settembre 
Rendita 3500) . 70,— 66,50 67,40 
Consolidato 509. 9450 89,50 89075 
Banoa d'Italia... ... 2359 25% 2545 
Banca Commerciale, . . 1310 138) 1250 
Credito Italiano. . . - . 870 870 800 
Meridionali. . 800 730 
. 360 380 
208 200 
. 604 640 
neesee 286 282 
Cotonificio Cantoni... 4500ex 4900 
= Tarati.... 790 809 
S Vonoziano.. 24 292 
". . Valticino.. 250 20 
Tessuti stampati DIC 1220 1230 
Manif. Rossari o Varzi: 1050 1299 
Cascami seta, . se 1180 110 
Linificio Canapif. Naz. 610 600 
Chatillon. +. ee... 208 190 
PARE I N -) 275 
Tess. Seriche Bernasconi 176 198 
Lanificio Targetti. . . . 828 310 
Drain 238 
Montecatini, 1 111111 228 22 
Breda. EI tI 220 238 
int. . se 530 530 
Bianchi ario, di 89 
arene ot 484 499 
Lombarda Vizzola (1! 1140 1040 8 
IS0D. . 0. 898 650 589 
Seso (&lottr. Siciliana 119 180 18 
Unes...... dro 4,400 105 100,50 


Pirelli & 0, . 


Bonifiche Ferraresi. . . 
Fondiaria Regionale . > 
Fondi Rustici... ... 
Distillorio Italiano . 

ind. Zuccheri 5 
Ligure Lombardi 
Eridania ... 
Dell'Acqua. 
Esport. Italo. 


In quest’ultim 
che 


LIRE ITALIANE 


per un dollaro 
" una sterlini 
"100 franchi 
” 100 franchi belgi. 
"100 franchi svizzeri 


LI 
s810 540,35 


507, 


13 settembre 1926. 


Direzione Centrale: MILANO, Piazza della Scala, 4-6 
Filiali all'Estero: COSTANTINOPOLI - LONDRA - NEW YORK 


Filiali in Italia: Aciteale - Alessandria - Ancona - Aosta - Asti - Avellino - Bari - Barletta - Bergamo - Biella 
Bolzano - Bordighera - Brescia - Brindisi - Busto Arsizio - Cagliari - Caltanissetta - Canelli - 


- Bologna 
Carloforte - Carrara - Castellammare 


di Stabia - Catania - Como - Cuneo - Ferrara - Firenze - Fiume - Foligno - Genova - Iglesias - Imperia - Ivrea - Lecce - Lecco 
Livorno - Lucca - Macomer - Mantova - Messina - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Padova - Palermo - Parma 
Perugia - Pescara - Piacenza - Pisa - Pistoia - Prato - Ravenna - Reggio Calabria - Reggio Emilia - Roma - Rovereto - Salerno 


Saluzzo - Sampierdarena - San Giovanni a Te4uccio - San Remo - Sant'Agnello - Sassari - Savona - Schio - 
Sestri Ponente - Siracusa - Spezia - Taranto - Terni - Torino - Torre Annunziata - Tortona - Trapani - 


Secondigliano - Seregno 
Trento - Trieste - Udine 


Valenza - Venezia - Ventimiglia - Verona - Vicenza. 


AGENZIE in MILANO: N. 1. Corso Buenos Ayres, 62 — . 2. Corso XXII Marzo, 28 — N, 3. Corso 28 Ottobre, 24 — N. 4. Piazzale Sempione, 5 
N. 5. Viale Pasubio, 2 — N. 6. Via Soncino, 3 (Angolo Via Torino). — N. 7. Via G. Candiani, 21 (Bovisa) 


UFFICIO CAMBIO: N. 1 Piazza della Scala (angolo via Manzoni). 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI: DELLA SEDE DI MILANO: 


Riporti ed anticipazioni. 

Compra e vendita di Titoli per conto di terzi. 
Lettere di Credito. 

Deposito di Titoli in custodia ed in Amministraz. 


Conti Correnti a chèques. 
Libretti di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni fruttiferi, 

Assegni su tutte le Piazze d'Itali 


Compra e vendita di Divise Estere. 


‘a e dell'Estero. 


Servizio Travellers" Cheques. 
Servizio Cassette di Sicurezza. 
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: Ogni quanto tempo togliete l'olio vecchio dal 
vostro motore e lo sostituite con Mobiloil fresco? 


Per la maggioranza dei motori è sufficiente cam- 

biare l’olio ogni 2000 Km. in estate ed ogni 
Consultate questa Guida] 1000 Km. in inverno, benchè il Mobiloil regga 
Mei i e sovente a percorsi anche superiori. 


e lettere A, B,BB, Arc (Arcticy indicano la gra- 
dazione di Mobiloil da’ usarsi 


La gradazione invernale dev” essere usata per il 
periodo di rigide temperatu 


Se la vostra macchina non è elencata in questo 
bri 


Automobili 


Alfa Romeo (NR 6 em.) AT 
SC AMC 


Arisaldo” 14 
data mina 
Aurea 14000) |. 


‘6001 ALA À 
Bianchi ($ 4) + Y 


Questa operazione è indispensabile se si vuole | 
ridurre al minimo il logorìo dei cuscinetti, cilin- 
dri e stantuffi. Consultate il rivenditore di Mobi- 
loil, perchè.... 


30) 


Diatto (21 


Ga 
sv: 


La maggioranza dei rivenditori di Mo- 
biloil ha il necessario pet vuotare il vostro 
carter. 

Usando il Mobiloil della gradazione ap- 
propriata, l'olio può conservarsi efficiente 
oltre i 2000 Km. in estate ed i 1000 Km. in 
inverno, purchè siano osservate le seguenti 
precauzioni : 

— non abusare del dispositivo di arricchi- 
mento della miscela; 

— evitare il funzionamento a vuoto del 
motore e l'accensione ritardata; 

— mantenere pulito e in ordine il filtro del- 
l'olio, ove esiste; 

— usare un copriradiatore nella stagione 
invernale. » 


u>>ce > 


Ei 


>> 
>> 
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CAMBIO DI VELOCITÀ E DIFFERENZIALE 


Per la loro appropriata lubrificazione 
usate Gargoyle Mobiloil C. CC, o Mobilu- 
bricant come è indicato nella completa Quida. 


Sede Sociale - GENOVA - Via Corsica, 21 


Agenzie Regionali: 
Bologna - Firenze - Genova - Milano 
Napoli - Palermo - Roma - Torino 
Trieste - Venezia. 


nni 
VACUUM OIL COMPANY. S.A.L 


DI 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Salvoni aveva 
moglie e la 
sentarsi per 
, era rimasto in casa solo 

, al solito ritrovo serale di 
amici, un coro di risate e di motteggi, ac- 
compagnati da pungenti parole di compianto. 

Perchè non c'era alcun rischio nè di A/tro 
pericolo nè di Fedra, con una suocera come 
quella. Era proprio — e lo si sapeva dalle 
tragicomiche esecrazioni sfogatorie di Livio 
stesso, una suocera-tipo. Di quelle che fanno 
la risorsa di molte pochades e che sembrano 
fabbricate apposta a beneficio dei « per finire ». 
Una cosa spaventevole. Una lima continua. 
Poi.... una mettimale, al cui confronto Jago 
era sciroppo di marmellata. 

Tutti, dunque, al suo arrivo, lo investirono 
di domande ironiche 

— Come! Ancora viv. 

— Vivo e.... a piede libero ? 

— Non sei morto per mano della suocera 
e non sei neppure in prigione per suoce- 
ricidio ? 

— Sei un uomo di ferro. Va là. Non ti 
credevo tanto resistente. 

— Ma, poveretto, come devi soffrire! Qual 

a d'inferno deve essere mai la tua! 

— Alle prese col drago. E senza poter fare 
come Siegfried. 

— Via! carnefici. Non incrudelite scher- 
zando sul suo dolore. Non ammazzate un 
cadavere 

Ma Livio Salvoni sorrideva, calmo, sereno. 
Quel fuoco di fila di e mi sembrava 
non colpirlo affatto. Sorbiva il caffè, ch'egli 
eva ordinato colla raccomandazione con- 
eta: « bollente » e che, invece, al solito, 
tiepido come una giornata di settembre... 


uando si seppe che Livi 
mandato in villeggiatura 
bambina e che non potendo 
ragioni di affa 


er 
quando è tiepida. 
Terminato ch'ebbe di bere l'iniqua mis 


pone di moca che il ci 
di quel caffè ama 
vventori, Livio si 
compagni di avvelenamento volon 
volto , e in mezzo alla gene 
pefazione incominciò a parlare: 


TEODORO SCHALJAPINE in “ Mefistofele, 


LA VERA SUOCERA, noveLta pi GIU 


— No, niente di ciò che supponete e che 
veramente supponevo anch'io. Mia suocera 
ed io andiamo ora perfettamente d'accordo. 
Viviamo in pieno idillio. Tederito puro! E 
del resto.... ebbi torto e devo ricredermi. 
Quella donna io la calunniavo. È un agnel- 
lino. E un lattemiele. Dolce, buona, premu- 
rosa, Mi colma di attenzion 

Qualcuno a questo punto ti 
toccò la fronte dell’amico.. 
bricitante. 

Altri temette che la disperazione gli avesse 
fatto perdere la ragione completamente, 

Ci fu pure chi lo guardò bene in faccia 
per scrutare se qualche lampo di feroce 
ironia gli balenasse nello sguardo. 

Ma Livio Salvoni continuò a parlare, e 
accorgendosi delle facce strane e interrorite 
che gli stavano intorno, soggiunse: P 

— No, no, amici miei, non ischerzo. Parlo 
del miglior mio senno. Mia suocera è proprio 
una brava e buona vecchietta. Figuratevi ! 
Mi spazzola i vestiti, mi stira i calzoni con 
la piega in mezzo, m; sapete, una piega 
come non la fa neanche il mio sarto. Mi fa 
perfino trovare prònti i bottoni gemelli ai 
polsini della camicia. Sulla mia scrivania 
trovo le asticelle delle penne col pennino 
nuovo già pronto. A tavola sa che io adoro 
le scaloppine e mi fa trovare le scaloppine. 
Sa che mi piace la frutta in composta e mi 
dà frutta in composta. Il caffè molto forte. 
va a farmelo lei. Vi dico io. È una suocera 
paradiso terrestre, Non mi sono mai trovato 
così bene a casa mia. 

— È straordinario! Ma 
iscussioni interminabili, il contraddirti co 
uo, di cui tanto ti lamentavi con noi? 
i sempre che quando tu dicevi 
eva: no, è nero. _ 

—.Già, ma adesso non più. È cambiata, 
vi dico, cambiata dal giorno alla notte. Non 
disputiamo mai. Ella è sempre del mio pa- 
rere ed io sono del suo. Sembra impossibile. 
Ma è proprio così. 

— È allora tutte ‘le tue recrim 


tò il polso e 
Non era feb- 


prima erano esagerate? anzi 


L: 49 DW ‘4074 | P a 
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Nuovi Dischi doppi Celebrità “La Voce del Padrone” 
SITUVI DISCHI UOppi velebrifa La Voce del Fadrone 
TEODORO SCHALJAPINE, basso. 


2 $ Mefistofele (Boito) “Son lo spirito che nega ,. 
L. 60,— DB 942 i v » “Riddiamo..., (Ridda e fuga infernale con Coro,, 
Prologo finale PI con Coro. 
NB. Dischi eseguiti durante la ‘vera rappresentazione dell'opera al Covent 
Garden di Londra, il 31 maggio 1926, diretta dal Maestro Vincenzo Belleza. 


MARCELLO JOURNET,, basso. 
Il Barbiere di Siviglia 
Faust (Gounod) Serenata di Mefisto (in francese). 
(Flotow) “Chi mi dirà di che il bicchiere? ,. 
f La Bohème (Puccini) “ Vecchia zimarra ,. 


Nuovi Dischi doppi Etichetta Nera — Prezzo L. 49. 
eseguiti dall’Orchestra Coates (solisti e coro). 
rzo - Coro nuziale atto secondo; L’invoca- 
‘empio; Il coro del Cigno, ecc. 
Nuovi dischi Etichetta Verde L. 27.— cadauno. 
DANIELE SERRA quattro canzoni d'attualità - 


studenti; Conosci quel paese - Italia bella. 


LOHENGRIN (Wagner) Preludio atto te 
zione del Re - La processione al T. 


PETROLINI nelle sue più gustose interpretazioni: Fortunello - Roba seria; La 
sonnambula. abruzzese - Nerone arringa la folla; 


10 DANZE MODERNE Madonna - Ukulele Baby; 
TERZETTO SICILIANO “I TRE VAGABONDI,, 


6 belle danze suonate da clarinetto-fisarmonica e chitarra -arpa. 


NUOVI DISCHI DI CANTI E SCENE COMICHE in dialetto napoletano e siciliano. 
CATALOGHI GRATIS e 


LIO PIAZZA 


— Eh prima, 
neppure io. C 
bina. E allora.... 

— Non capisco più niente. Tu ci dicesti 
sempre che tua moglie è un angelo di bontà 
e di dolcezza, che la tua piccina è un tesoro 
d'intelligenza e di grazia... 

— E che tua suocera è una vipera. 

— È vero. Ve l'ho detto. Ma ora che la 
situazione è mutata, non so perchè... ma mi 
ACCOrgO.... 

— Che l'angelo, invece, è la suocera? Ma 
tu bestemmi, amico mio. 

— « Sogno... delirio è questo? » 

— Lascia stare l’Aida ed ascoltami, Ascol- 
tatemi tutti, che forse siamo sul punto di 
fare un'importante scoperta. Il campo della 
psicologia è infinito, specialmente poi quando 
si tratta di donne. E noi abbiamo la brutta 
abitudine di fare della psicologia soltanto 
sulle nostre amanti. Le mogli, le sorelle, 
le figlie, le suocere, le guardiamo a torto 
come elementi trascurabili per gli studiosi. 
Sono mobili di casa. Sono i pijama della 
psicologia. Le amanti soltanto sono la mar- 
sina e lo smòking. Ma torniamo a bomba. 
Vi dicevo dunque che in casa propria si 
può benissimo andare d'accordo con la mo- 
glie e si può anche andare d'accordo con 
la suocera. Ma è quasi impossibile andare 
d'accordo con la moglie e con la suocera, 
quando ci sono tutt'e due, e specialmente 
quando assieme a loro c'è anche una figlietta. 
Poniamo un caso pratico. La bambina ha 
poco appetito e non mangia la zuppa. Fa 
le smorfiette. La mamma si impensierisce. 
Accusa la nonna di averle fatto mangiare 
dei dolci prima di pranzo, « Già, tu, mamma, 
me la vuoi rovinare. Sai che è ghiottina un 
po’, ei dolci le fanno male.» La nonna pro- 
testa. «Eh! non sarà un delitto averle fatto 
mangiare due gianduja. Non più di due.» 
lo sto zitto. Considero questo silenzio il 707 
plus ultra della abilità dipipnrtina Strategia 
da maestro. Ah sì! Vane illusioni! — «E tu 
perchè stai zitto? — prorompe mia moglie. — 
Perchè non dici il tuo parere? Sei d'accordo 


prima Non so dirvelo 
‘a mia moglie, c'era la bam- 


PD ed Orchestra. 


(Rossini) “ La calunnia è un venticello , 


Il fox-trot delle piume - Passano gli 


L’Ave Maria - Sotto ar portone, 
Charleston Baby of mine, ecc. 


LISTINI MENSILI 


ARTISTI SOMMI 
RIPRODUZIONE PERFETTA 


sede 


. 
SOCIETA NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 
MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39 — ROMA . Via Tritone, 89 — TORINO - Via Pietro Micca, 1 


INCISIONE ELETTRICA 
FRUSscio NuLLO 


che la Lilì venga a tavola senza appetito ? » 
“Equi i casi sono due. dare un reciso 


verdetto di biasimo alla suocera per la sua | 


soverchia condiscendenza, o dire alla moglie 
che ella esagera e che se la bimba oggi man- 
giucchia svogliatamente, domani mangerà di 
più. Ma queste sono soltanto due porte che 
conducono al medesimo inferno. — «Già! — 
direbbe l'una — a voi non par vero di poter 
dar torto a vostra suocera. Sempre così! 
Lo sapevo!» «Sempre lo stesso spirito di 
contraddizione! — direbbe l'altra. — Pur di 
essere del parere contrario di tua moglie, 
dài perfino ragione a tua suocera. È il colmo!» 
E la battaglia scoppia. E i cannoni rintronano. 

Un'altra. 

Mia MORE: si avanza sorridente verso di 


le. 
— mi chiede con aria trion- 
fino cappello che si possa 
avere. Modello di Parig 

— Uhm! sarà.... — dico io timidamente. 
(Non so dire il mio parere, ma quel cap- 
pello mi fa pensare alle barbabietole, che io 
detesto.) — Veramente.... mi sembra un po’ 
voyant. 

— Ah! ma tu sei insopportabile! — tuona 
mia moglie. — Ma se c'era mammà con me. 
Ed è anche lei d'accordo che è un cappello 
serissimo. Quasi l’ha scelto lei! Vero, mam- 
ma? Vuoi sentirne una? Il mio cappello 
nuovo non gli piace. 

Ed è qui, capite ?, che la suocera attacca 
anche lei. — «Già! ' perchè voi sapevate che 
il cappello l'ho scelto io. È per questo che 
lo trovate brutto! Un cappello che abbiamo 
avuto per miracolo per un prezzo relativa- 
mente basso. E alle corse questo qui farà 
impallidire tutte le amiche di vostra moglie. 
E voi lo disprezzate per farci dispetto. Perchè 
già vostra moglie voi la farete morire. Ed 
io la seguirò nella tomba.» 

— Ma no, precedetela! — avrei voglia di 
gridare, Ma invece uso prudenza. Sto zitto. 
Ed esco di casa, furioso. Va bene. La colpa 
è di mia suocera, direte. Ma se non ci fosse 
stata mia moglie ad affaccare e a chiamare 
la vecchia, la scena si sarebbe evitata 
Ancor: 


COLLEGIO INTERNAZIONALE 
FACCHETTI 


TREVIGLIO (presso Mil 


Istituto d’ istruzione com- | che lo frequentano. Esso 


merciale tra i più rino- | forma uomini d’azione e 


mati d’Italia per poten- | d’ini 
zialità di 
mezzi, per 
eccellenza 
e moderni 
tà di orga- 
nizzazione, 
per valore 
d’Insegnan- 
ti, per praticità di istru- | o capaci 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vu 


Mia moglie ha raccontato a mia suocera 
che la signora Sofronia — vecchia vicina di 
casa — zitellona, pettegola e maligna, inace- 
tita come i cetrioli quando sono in aceto, 
mi ha veduto alla mostra di quadri discor- 
rere animatamente con una bella signora 
molto elegante. Notate. Quando una donna 
vede un uomo diseorrere con un’altra donna, 
è sempre animatamente. Naturalmente, in- 
terrogatorio, Istruttoria. L'accusato si difende. 
Era la signora Lucia Firirì. «Ah già! La si- 
gnora Lucia » E scoppia l’a duo con 
crescendo. — «Sai, mammà. Ti ricordi? La 
Lucia Firirì è un'antica fiamma di mio ma- 
rito. Prima di essere la signora Firirì, era la 
signorina Tororò. E voleva sposarlo. Erano 
fidanzati. E poi, dopo il matrimonio di 
lei con un altro, «. chi sa? E adesso, dopo 
tanti anni, la intendono ancora.... Ah ma 
bene! benissimo. E tu ti fai vedere a discor- 
rere con quella scatola colori ambu- 
lante? 


la suocera, naturalmente, è solidale 
con sua figl E incalzano tutt'e due. E 
non ascoltano le mie giustificazioni. «Fu un 
incontro casuale. Ci siamo fermati davanti 
a una testa di donna di Michetti. La colpa 
non è mia. È di Michetti. Non ho potuto 
fare a meno di salutarla. » Non la testa. La 
signora. ce. Macchè! Non si calmano. 
Mia moglie insiste, lima, lima. E giù, ironie, 
sarcasmi, freci E la suocera ci dà dentro. 
E giù! i ù 

Sicuro. La suocera 
glie non av 


vero, Ma se mia mo- 
sse incominciato,... 


> 
Gli amici di Salvoni ascoltavano e ri- 
devano. La suocera, presentata sotto il du- 
plice aspetto di suocera col g ‘o solo e di 
suocera di fronte a due coniugi 
un soggetto origi 


sdoppiamento non 
compe in mate 


alec:Bfai ii -eaomeno di 
ncora approfondito dai 


tato il sacro dei ricordi autobiog 

— Una mattina — riprese egli a narrare, 
— la mia piccola L dalla scuola can- 
ticchiando, chi 


del Mefistofele: «Questa notte in fondo al 
mare....» Forse l'avrà udita cantare sulla 
strada, forse l'avrà sentita suonare al piano- 
forte dalla mamma di qualche sua amichetta. 
Non so. Fatto sta che cantava proprio la «ne- 
nia » del Mefistofele. Notate che tanto mia 
moglie quanto mia suocera sono assoluta- 
mente refrattarie a qualsiasi anche elementare 
nozione di musica. Negativa assoluta. Ebbene. 
O non salta il ticchio a mia moglie di doman- 
dare alla : — «Chi ti ha insegnato 
quest’aria della Mazzon?» Scattai come una 
furia. Sapete che una certa praticaccia, se 
non altro, di teatro lirico, ce l'ho, perbacco. 
« Mefistofele Mia moglie, che 
quel giorno 
pur di contraddirmi, insiste: « Ma no! tu 
sbagli. Quest'aria è della Mazon. 
Ù , veh! — ci mette îl becco 
ì, è proprio della Maron. 
Naturale. Povera donna! Perchè dare un di- 
spiacere al sangue del suo sangue? — come 
dice lei. — E restano ferme — in buona o 
n mala fede — nella affermazione che la 
bambina canticchiava la Mazon. Dopo tutto, 
la cosa non ha grande importanza. Boito e 
Massenet se la sbrighino fra loro. Ma in quel 
momento, dinanzi a quella solidarietà di coc- 
ciutaggine, avrei dato ima al diavolo. E 
divenni fu o. Mia suocera sentenziò ele- 
gantemente che io ‘ero una belva in sem- 
bianze umane. 

Tutto va bene. Povera suocera! Ma io mi 
accorgo ora, a mente calma, che tutte le 
questioni, tutti i dibattiti dei quali vi ho 
fatto cenno: bambina senza appetito — cap- 
pello rosso — signora all'esposizione — gelo- 
| sia — musica — tutto — e chi sa quante altre 
| di non sarebbero punto 
non fosse stata proprio m 
a provocarle. Naturalmente, la suo- 


coopera. Ma ella è quasi — per 

così dire — una suocera suppletoria, una 
una suocera numero due. 

Sit mici di LivioS: voni scoppiavano dalle 
risa. Ma egli, imperterrito, continuò: 

— La umero uno, la vera suo- 

cera — amici miei — sapete chi è? È la 


moglie. 


10 Pra zz 


) 


tiva pronti ad 


entrare con 
successo 
nelle car- 
*® riere della 
‘Banca, del 
Commer- 
cio, della 
Industria, 


di dirigere e 


zione, per distinzione e | far prosperare la pro- 


omogeneità degli Allievi | pria azienda. 


Convitto di I° ordine con tutti gli sports. 


A richiesta si spedisce il programma illustrato con l'elenco delle refe- 


renze delle più distinte Famiglie d'ogni parte d'Italia e dell'Estero. 


AVITTORI 


sor.AN.AcouE MINERALI 9I COURMAYEUR 


LA MIGLIORE 
ACQUA MINERALE 
NATURALE DA TAVOLA 

ZA 


AOSTA 


Concessionari per MILANO: ALLIOD & C., Via Tiziano, 5-7, Tel. 42-433 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MAMMA INNAMORATA. ? — La delicatezza 
ghellini non comporta quel- 

in casi simili, che at- 
ione uomini cose, Invece 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


IL DONO DELL’ INNOCENTE.! — Come in 


e i pe- 


i tematica per le sue pagine, scand 
dei suoi 


accompagna gli amori e i dolor 


à. Un indugio 
îaro e spiegato, diffonde nel 
teriore vibrazione che ti ripul- 
inita. Così si ritorna alle pagine 
ia poetica cordialmente umana 
. La scrittura ha il nitore ed 


tali sono, o ci sembrano, i suoi difetti, 
ia nel romanzo un lume di spiritualità | racconto quella 
e pensosa. Piccola è la sua frrola; ma, | lul: lettura 
favola, profonda è l'ombra del destino: | come verso una gr: 
sul finire del racconto, nella sua | che consola ed esor 
ne, la scrittrice dirada con una | il saldo equilibrio consentito ai toscani che come 


alla luce perenne del Vangelo. ghellini siano ricchi di una appassionata 
e contenuta e, se volete, anche amara poes 


dietro la 

quell'ombra che 
atetic 

lampada ac 


(aa Vinto Bpecs (Corriere Adriatico) ALessanpro BexeDETTI. 


Arturo Sta; La mamma innamorata, ro- 


Hl dono dell'innocente, romanzo. Mi- Ri 
manzo. Milano, Trevse, L. 9. 


1 Muy Daxpo 
lano, Treves, L. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


da QUINTA-ESSENZA @ 


È; ASI & 1) 
del Dott. ALFONSO MILANI ) x DI CAMOMILLA, 


La migliore perchè Calabr perch 


INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA 


Chiederla nei principali Negozi 
Soc. An. Dott. A. MILANI e C. - Verona 


serva ai bion 
Stano chiari il 
rale colore, 


Piccowo m 15. 


I dati statistici di molte Società d'assicurazione dimostrano che le per- 
sone magre vivono più a lungo delle grasse. Le percentuali delle persone 
assicurate che raggiungono l'età di 60 anni, sono: il 90 % nei magri, e 
solo il 60% nei 

Un rime 


causale, innocuo, clinicamente provato, preparato con ingre- 
e di sicura azione specifica contro l'obesità endogena, è la 


TRIORMINA Dr. HEISLER 


maschile e femminile (in tavoletta). 
Chiedere marca Dr. Heisler, e rifiutare sostituzioni con preparati di 


CATALOGO GRATIS 


Morgano, Cutania - S. Siro, Genova - 
F. Rotelli, Messina - Ital TAGE, sorso Vitt. Em. ang. Monte Napoleone; Formaggia, corso 

Ayres 4; del Viale, viale Monte Nero 43, Milano - Lancellotti 6 prof. @. Luglio, napoli - 
Manzoni e €. e M. Chieffo, Roma - L. Cornelio, / adova - Tarieso, za Carlo e Far- 
maoie dell'Alleanza Coop. Torineso, Torino - L. Gallo, Trento - Alla Madonna, via Danto, 
Trieste - J. Monico 0 M. Botner, Venezia, © nelle altre principali farmacie, 


Depositari esclusivi: A. GLESSMER & C. - MILANO (I) - Via Lauro, 16 


Un famoso Astrologo 


fa una ragguardevole offerta! 
Vi dirà GRATIS 


In vendita presso lo farmacie: S. Pietro, Bologna - 


IL DONO 
DELL'INNOCENTE 


ROMANZO DI 
MILLY DANDOLO 
i Lire. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
CON L' 


“ EXCELSIOR 


La meravigliosa innocua Lozione Ri 
storatr.c0 di Singer Junior, rità il 
colore natura'e ai capelli, senza mao- 
chiaro, 

Prezzo L. 15.— Vendesi dal Profumlori 
Profumeria SINGER, Milano, Gorla l° 


FIGURE E CANTI 


pi UMBERTO SABA 


DIECI LIRE. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «1 
Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grassi, Bresci: 
Etichetta e Marca di fabbrica depositata —i 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i) 
loro primitivo colore nero, castano hion. 
do. impedisce la caduta, promuove la cre 
scita e dà loro la forza e bellezza della] 
gioventà. g 

Toglie la forfora e tutte le impurità chel 

Ball] possono essere sulla testa, ed è da tuttil 
Sg]/ preferito per la sua efficacia garantita dal 
] moltissimi certificati e pei. vantaggi di sual 
facile applicazione. — Per post 
; 4 bottiglie L. 36,— anti 
cipate, franco di porto, | — 
falsificazioni, esigere la presente! 


IL. VOSTRO AVVENIRE 
sarà esso felice, prospero, 
fortunato ? Avrete successo in 
amore, nel matrimonio, nelle 
vostre speculazioni, nelle vo- 
ioni, nei vostri di 
sideri? Quali sono i vost 
E tante altre infor- 

portanti che solo 
l'Astrologia può svelare. 


SIETE NATO SOTTO UNA BUONA STELLA? 


I lettori di questo giornale potranno avere gra- 
tuitamente, sotto semplice domanda menzionando 
questo giornale assieme al vostro nome, indirizzo e 
precisa data di nascita, da RAMAH, celebre Ast 

logo ed Orientalista, i di cui studi astrologici e Con 
sigli Personali hanno suscitato l'invio d’innumere- 
voli lettere di ringraziamenti, da persone abitanti 
dappertutto il mondo - un'analisi astrologica della 
loro vita e del loro futuro, perchè il suo prezioso 
metodo come pure i Suoi Consigli Personali conten- 
gono delle rivelazioni che vi stupiranno, I Suoi Con- 
sigli Personali sono capaci di far nascere un grande 
cambiamento al corso della vostra esistenza. Scri. 
vete senza indugio, e ciò nel vostro solo interesse, a 
RAMAH, Folio 455 - 44, Rue de Lisbonne, PARIS. 
Un’enorme sorpresa vi attende! Se voi lo desiderate, 
potete aîcludere nella vostra lettera L. 5.— nel modo 
più conveniente per spese di affrancatura, stampa ecc. 


Affrancatura per la Francia: L. 1,25. 
PER BAMBINI 


PASTINE GLUTINATE tsrunnan 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/0 conforme I. M.17 agosto 1918 N.19 


F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


marea depo; 
COSMETICI 


Fal 


resso i riven: 
tutte le città d'Italia. 


qualità inferiore. BERTINI 
VITTO NORMALE NON OCCORRE DIETA VENEZIA 


IL TEATRO ALLA SCALA,!— ....Gli scritti 
del Gatti e le illustrazioni c! i 
completano, valgono a risi : 
delle infinite bellezze e nell'animo l'eco degli 

incanti di ritmi, di sogni, di suoni e 
voci or dolci d'amore or torbidi di passione, 
sempre tiepidi del calore del cuore dei diversi poeti 
che hanno chiesto alla musica la grazia di trasfon- 
dere, nel cuore di tutti, i canti e i tormenti del- 
l'arte loro e delle loro creature.. 

».«. Serve però a dimostrare l'utilità del libro del 
Gatti, che continua degnamente la lunga teoria 
delle pubblicazioni sulla Scala, iniziatasi settan- 
t fa con un opuscolo del Napoli Signorel! 
Nei tempi venturi gli storici della Scala non do- 
vranno affannarsi in ricerche. Non siamo poi così 
cattivi come tra noi contemporanei ci dipingiamo, 
se usiamo tante gentilezze ai posteri 


ELigio Possenti. 


(Corriere della Sera) 


movato. Le prime 


1 Carro Garn, // Teatro alla Scala ri 
elegantemente 


quattro stagioni. In-4, con 185 illustrazio; 
Silegato. Milano, Treves, Le 120. 


EUGENIO GARA, redattore capo, 


Vero Latte di Ninon 


Blancheasa di giglio dello scollacciato 
Prodotto d’Emaciazione di Nino 
Sparizione della grassessa precoce 
Vera Crema di Ninon 
Dà alla pelle una trasparenza naturale 
Cipria Capillare 


Ridà at capelli lo splendore 
det loro primi rifiesst. Garantita inoffenatoa 


Ciprie compatte di Ninon 
in tutte le tinte — Matita per le labbra 
leria NINON, 31, Rue du 4 PARIGI 
ed in tutti | grandi Magazzini e Profumerie d'italia. 


CONSERVATE | 
VOSTRI VENT'ANNI 


Semplicemente usando della crema 
fresca e dell'olio d'oliva uredigeriti, 
quasi ogni donna può vttenere € 
conservare una pelle che sia soffice 
morbida e bella come quella di una 
ragazza di vent'anni 

La Grema Tokalon, la famosa 

ina, contiene quesli 
pregiati ingredienti che ringiovani 
cono la pelle e che ricostituiscono i 
tessuti predigeriti scientificamente e 
combinati nelle giuste proporzioni, È 
il miglior alimento de la pelle e dei 
tessuti che si conosca. 

La Crema Tokalon rende la giov: 
nezz. visi stanchi e tirati, rende le 
guancie sode, fresche e rosee e aiuta 
a tener lontane le rughe mentre gli 
anni avanzano. 

Presso tutti i negozii del genere. 


LOZIONE RIGENERATRI E DEL COLORE 
E DELLA FORZA GIOVANILE DEI CAPELLI 
Franco di porto L. 19 


CADILSAN 


DEL DOTTOR ANTON 


Agenti: URELLINI & ©. - MILANO - Via Broggi, 23 


